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INNI SAGRI 

VOLGARIZATI 

Ttr ufo , e comodo privato di 
quelle Perfone^ che non 


fanno la Lìngua 
Latina • 


^ <*■ 




^ 1 ^. 


j Cj ^ 


Da poterfi cantare fui medefimòi'^j,^’ 
^ Tuono, che foglionfi can care per Kiy 
le Chiefe in metro Latino 
nelle Ferie, e Fette dell* 

Anno à Vefpri . 

CON VAGGJVNTA IN FTNB 

DELL* UFFIZIUOLO INNODICO 

D T 

S. FILIPPO NERI . 



^l/a Santhìt ài N. Signori 
PAPA 

BENEDETTO XIII. 

IN ROMA, MDCCXXVI. 

Nella Stamperia del Komarek al Corfo , 

Con Licenza dC Super» e Vri^iUgio . 
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BEATISSIMO 



AD RE 






Eiruftiiìiare, 
ch’io faccio 
à Piedi- di 


V. Beatitudine quefto 
Libricciuolo , non in- 
tendo di preicntarvelo 
'già còme un- Dono, ma 

a a, come 
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come un’Omaggio ; anzi 
come una colà piti vo- 
ftra , che ; mia , per gl’ 
influin propizi sii d’e^ 
piovuti dalia S. V. mc- 
delìma . O lìa perchè 
nella continua perma- 
nenza , ch’hb avuto , ed 
hò l'onore di fare nelle 
Anticamere di V. Beati- 
tudine. per .itributare alla 
iVoftra Sagra, e da mè 
lémpre venerata Perlbna 
.quegli atti d’ oflequio , 
da quali non potrà nriai 

eilère. lontana la mia 

^ • 

gra- 


gratitudine verfò quella 
magnatiinta BeneHcen- 
2a, che V. Santità s’è 
.degnata in mè collocare» 
hà la Cotnponzipne del 
medefimo quivi avuto 
l'origine, e ’l .progrcflb ,* 
.eflèndpmi lèr'vito di det- 
to tempo, per -tcpcrvi 
impiegata la mia mente : 
onde in ciò non fo altro, 
che lèguire', come ben 
vedete , Telèmpio delle 
Acque, le quali hanno 
.per naturale Ipr legge., 
e= proprietà di tot narlène 
ti . ' àquel 
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à quel Seno > d’ónde ufcir| 
-rono, c derivarono. . G| 
iìa per lo compiacimen- 
to, c ftimolo,; che V. 
beatitudine, lèmpre in-' 
difellamence intenta à. 
premo vene tutto ciò, che 
<iiguarda il Culto Divi- 
ino* e *1 'fervore della 
-divozione nel Popolo à , 
*sè commelTo , benigna- 
•mente mi hà dato , e 
■móftràto , acciocché la 
'prelènte Operetta venillc 
publicata con le ftampe . 
O fia finalmente perchè ' 

' rai I 


DIgitized by Google 


mi riconofcó d'cflère tut* 
Jo voftròj. non /blò pet 

Je xagioni , e diritti , eh* 
avete fbura di mè , del 
Vicariato di. Crifto, c 
del Principato, mà per 
quella pietofi]®ma:Gari* 
ta;, con la quale mi avete 

riguardato ,, e à Voi 

tratto . Onde trovando* 
mi in ecceflb dalla Cle- 
menza Vòftra onorato’} 
Siccome il debito, della 
perfetta gratitudine , e 
liconolcenza , non mi fa 
penfare ad. altro , i che 
. . rimo- 
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rimoftràrvi , comunque 
poflb , d’eflèrvi io altresì 
èftremamènte obbligato, 

e grato ; Cosi mi fem- 
brerebbe’ di incorrere ih 
una evidente nota d* 
ingratitudine v-i quando 
tutto quel poco di buó-i 
nói ché per divina milèri- 
córdia , da nìè producefi ; 
non pórtafle in froritèal 
Nóme ‘‘Benedetto" 'della. 
Si . V.‘ ' Cui' per uanto 
fupplico di voler’ acco- 
glière'>i '& gradire con-la 
folidafua Ètenignìtà quef 
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Aa pìcciola , mà iniìeme 
iìncera dimoflranza di 
quel fbmmo , che vi 
debbo; ed in legno di 
ciò , graziarmi della San- 
ta Paterna Voftra Bene- 
dizzione j mentre à terra 
prolirato, con tutta la 
ibmmillìone del divoto 
mio Ipirito, mi umilio 
qual fòno. 

. Di V. Santità; 


Vmsltfs»^OhhUgattfs»^& Vhhì* 
dhfitffs.Ffglioy e Suddite • 
Giufcppc Ferdinando Bilancini » 

b Àchi 
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A chi Legge. 

N ei vedere , e fentir* io , che 
le idiote perfone della noftra 
Italia , invogliate di cantare, 
nelle lor Cafe , e Bottéghe , gl'inni 
Sagri C cantandoli Latini sù '1-mede^ 
fimo tuono , che foglionfi cantare 
nelle Chiefe à Vefpri) per Tignoran-i 
za> in cui fono della lingua latina ^ 
pronunziano bene fpefìfo tali incoe- 
renti parole che eccitano -àVlfo > 
e talvolta anchè à beffo le perfotie 
pratiche fufSéientenaénte delia tfnrf^ 
«lò > mà hórrt C 05 Ì' dèlia CrrftiknjL; 
Carità , dàlie qiiali'tjuefto lor canto 
d intefoé E dall'altra banda, avend* io 
fimilmente in molte occafioni sii tal 
proposto udito i communi défiderj, 
^ le dògliàniè dì perfone coai idiòte, 
che letterate' j* le ptiihe- delle 'quali 
per lo proprio, lé feconde per ìb 
altrui profitto ( e tri quefte princi^ 
palmenre’ l' acdamàtilfimò di Dio 
Servo / Ciufoppe Maria^Cardinal-de 

ba To-r 
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Tomafi , Venerabile ancora , e per 
la Santità de coftumi fuoi , e per la 
fana Dottrina, che poffedeva , da me ' 
per più anni , e infino alla morte , in 
familiari colloquj praticato , e ofie- 
quiato ) avrebbero voluto la'Tra- 
duzzione di quelli Sagri Inni in lin- 
gua Italiana fui medefimo metro 
però , che fono compofti in Latino:^ 
^nché polfano intenderfì , ed infie^ 
me cantarli col canto fielfo de latini^ 
jiò fatto per ciò ( come tù vedi ) 
una tal Traduzzione . Quale elfendo 
poi ftatay da comunicata a Per» 
fone , infigni non meno per Pietà , 
che per Dottrina : e da quelle (parte 
per configlio , e parte anco per co- 
mando) effendo io flato ftimolato 
à darla alla publica.luce , avendola 
elleno riputata appunto come un’op- 
portuno pafcolp air Anime de Par- 
jgoìetti , non di età , ma d’inten- 
dimento , per fodisfare al divoto 
lor’appetito di lodar Dio , & i Santi 
^fuoi , fecondo lo Spirito di S. Chiefa; 
hò fatto ,pon l’ubbidienza un fagrifi- 
l u * Z^io 



2^10 aèllivolòntà mia , cui bra-i* 
inandofi^I coDrégùiitìentO' deirotd^ 
fxió fine ’ftidettò , hò procurato 'dì 
rèndere ^uéfta ì'raduizióne ^ per 
quanta hò potOtb>, più inteìligibde^, 
e piana a-mw Onde f émàri*. 
tó -allo 'ftile ^-^piactoO di'adaN 
tarfo alla^fòrmk^ttièdefim'a di già 
accennata i 'eórt Vócabólili'piò chia^ 
ri , - e facili ad èflfer rrtegiió capiti cM 
ciafcuho;;>òco'va Aiiifaì ctìradddrò, 
feheda LoCh2ttotìe-5 ^qtóle ‘Ifi ta^daì^ 
■dee^da nói tenerli^ ÌO<cònéd di iChidi 
Ve /^rtoh fiW Chiasme v’né‘d'brò ^>^ -ùè 
d’argento , -ptif che' nà èhi , chè 

apra . -Che però dal gi-an Padr^ 
^ Agoftinòdke\^af}''('ij) •: '^M 'pr^ 
de/i Clayis^autea ì^ fiapeHre^ qu£e *utr^ 
HHmt4s^^òn fofif{ }-aHt \ ^hìU 'phéfi 
^ea yfi pòtì/i- - ' r» ‘ ' ; ’ . \ 

' In oltre hòdivifo queft’Operetta 
^in quattro Parti * Nella PnW delle 
«quali troverai polli per ordine tutti 
^rittni pèr le Ferie-, e Fèlle del 'Si- 

••. ■'•>/?- ■ gno^ 

•'* ^ **^*' * ■ «‘ I HI 1 r ■ T r I t I . ■ .t. 

(a^ De Dodr» Chrifl^ cap.ii* 
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gnore , e Mobìli , comprefovi Tlnno 
del Pianto della B. V. , che fi recita 
neirUfiìzio de Sette Dolori della.^ 
piedefima ; la cui Feda , celebrane 
dofi nel Venerdì di Paflione , entra 

ciò tra le Mòbili . Nella Seconda 
Tarte troverai difpofti parimente 
tutti gFlnni proprj per le Fette de 
Santi, cominciando da quello diTutti 
li Santi . Nella Terza i. tptti grinni 
Comuni à- più. j Fette , e Santi , co-r 
ininciando dalla B._ V. , e feguenda 
il prqprio lor. ordine, . e grado, com- 
prefovi anche per ultimo Tlnno della 
Compieta . Nella Quarta finalmente, 
^er fodisfare alla fervida univerfal 
Divozione , ch’anno i Fedeli , fpe- 
cialmentCr in quett’ Alma Città di 
Roma, alla Gran Madre di Dio: 
A di lei SS. Genitori e al Glpriofò 
.S. Filippo Neri , nuova Luce di San- 
ta Chiefa, Splendore della nottra 
Italia , e nuovo Apottolo di Roma,, 
ho petto l’Aggiunta di. cinque Inni ; 
_cioé il primo da poterli cantare per 
la Solennità deU’ÀlTunzione di No- 

... - * 
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ftra Signora . Il Secondo per le Fèfte; 
della .di lei Nafcita , Concezzione , 
e Prefentazione* Il Terzo per la Fella 
di S* Anna • Il Quarto per la Fella di 
S. Gioacchino * Ed il Quinto per la 
Fella di S. Filippo Neri ; mentre 
nel Breviario , per .quelle dillinte 
Felle non hò trovato eltervi Inni prò- 
prjj/come di altri Santi-- E vi hò in fi- 
ne anche pollo TUlfiziuoIo Innodico, 
fetto comporre ad onore, del mede- 
limo San Filippo dal Nollro Sommo 
Pontefice BENEDETTO XIII., per 
comodo , e confolazione de Divótf 
di efifo Santo - . 

Sicchd , quando quello nuovo pa^ 
Icolo, da mè . , come, fopra , fommi- 
nillrato , incontri ( conforme fpero ) 
gradimento , . almeno, in riguardo 
alla buona volontà,, con cui lo porgo 
à que’ Figliuoletti , e Miferelli di fo- 
ipra accennati , che n'eran famelici 
.acciocché in quella parte non abbia- 
no più à lagnarli > (^ 4 chep<ww«/f 
. * * pe-^ 

(a) Cerem» ^ v 
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pétì^HÌiLp/tnt:rHi ^ fiòn eratquì ftan^ 
gcret eis.^ .Confido, altrésì > che tutti 
qiieii che faranno buon ufo di quefta 
hiix Operetta ; 'imitàildo' l*Efeiiipio 
di quegli altfiii lehe ricevono la Li-ì* 
mofma iT)àter'file > per àteo di gràtÌ4^ I 
ttrdiùè ('còtne li fopplicoper’Càrità) 
-oifrirannod'Diorper la falute deli*Ai- 
niina<nlia mólto iàièrma /' qualche , 
lorò dìvóta'pregliiera • Poiché, lic- 
€ohìe da- una banda- (* dice il Dot- 
<tor. S;Ambtogio('a}''}, che fint alikjm 
•Monitor ès m^ntìsh-'^tìi dnÌmum1>oìnf^ 
j«/r, ‘ qmmvis^ exteWò9>is'€QrpéYiì de-^ 
hilitate torpentemy ad SkpèrìoraèfU 
•gant y ' iqmìntfn admìnku'tis faci lis ànte 
■^efnm lotetnir .• > E daJl*altfa' banda ^ 
iftit'^nufquifque petefid£ prè^ 

'.catare s jkluUs'debct udìnbèfe^per quài^s 
(no/ìra wa coTnpagorefolutàiàdtt^rìt^ 
<^‘ué nójìro'rutn clàtida vefiigia verbi 
cceleflii remedio r.eformerttkr : E poco 
-appreffo Ibggiugne : Si graVium’pec^ 
'ceuor.uìndtifidis.veniam , adhibópteéd- 
- « • ^ ro- 

(a, ) Lib. 5 . cap» ^ . in Lue* - ^ 
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tores 9 ftdhihe EccUfiam ; • qu^ prò te 
prec et ur , 'cuìus contemp lattone , quod 
tibi Dominus negare pojjet , ignojcat . 
Cosi io , che molto hò che temere 
per le gravi mie Spirituali infermi- 
tà, e bifogni , come il più bifognofo, 
e foftanzialmente mendico , addot- 
trinato dall* infegnamento d'un sì 
gran Padre , e Maeftro , alle Ora- 
zioni di tutti, con tutto *1 fervore 
fucila mente mia» m| raccomando • 
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Proteftà deirAutòrè . 

r 

^ • - 

P olche per Teftimonio del non mai 
à baftanza 'celebrato Santo Ago- 
ftino (.7) Vjuca funt > ou<c proprie Icquì^ 
, inttr : plura y non proprie ,■ fed a^nofcitur 
quiduoUmut : Ed è pur- troppo anche 
vero ciò , che il medelìmo laiciò fcrit- 
■ to ( ^ , che parum adyerti ndo > fenfunt 
' guarunt qm ìe^unt > Dìvtnorum eloquio m. 
numi fy^nen nunqnam txcuìpunt alìquid ^ 
guodà •Diritate guìdem non ab'horreat\noso 
tamtn ìdjenfiffe %/£uBor , à quo Scriptum 
e fi , iuvenitur- . Scd genere locutionìi hoc 
(iìnìffe credìbìltui apporet : multa auttm 
chfcura y cognito locutionli genere > di- 
ìucefcunt • Propter quod cogncfienda 
funt eadcm genera ìocuticnum > uhi S en'*‘ 
tentioe patent y ut y etiam uhi latent > co- 
gnìtio ipfa fuccurrat y eofque intenthni 
ìegenth <7/>(rr/j/;hòfciraato opportuno di 
farti noto> ò mio caro> e difcreto Letto- 
re , che fé bene , per quanto fiamifi ren- 
duto pollTbile fecondo la povertà del 
mio talento, abbia io procurato in que- 
fta Operetta d’eflere rigido o/Tervatore, 
c Spotìtore , come del Metro , cosi de 

fen 

(a) CcnfefsJlh.il, Cip .20, 
tt,' ^JD>) Retra^, ìib.2, cap.%^. nov. edit. 


Digitized by Googjc 




fenfi , e delle parole fteflTe , e Frali di 
S. Chiefa j eziandio contro la nota fa- 
coltà dell’Arte Poetica, che 2^h •verhum 
•verbo curabit reddere fidus Interprei . Ad 
ogni modo, fe tu per avventura t’imbat- 
tefli mai à leggervi alcun fenfo , ò pa- 
rola 3 che non bl^n confon^fle > ò lì po- 
teflc finiftramente interpretare ; la mia 
, che 4ebb4 tHtto unifòtT 
marli à quel’ folo Significato ^ phe è ri- 
cevuto , ed approvato dalla Noftra_» 
S< Madre Chiefa Cattolica Apofcolica 
KoiTia’pa * Di piodo tale che , proteico , 

‘ che > fuori di quefto , non hò mai pen- 

fa'? i‘f®S;eTS» SSShl. fiMbsSEElb 

care parola veruna . Che le mai > tutto- 
ciò non oftante , e fenza volere menar 
tuona la conjG^eìazioae'^^rgehere del- 
la Locuzione', e della Legge del Me- 
tro I piacelTe i qpalchuno di maligu^re 
con Giulian peJagianp , dicendo , ed 
iiiiliftendo 9 come eflfo contro' S« Gio- 
*vanni Grifoftomo , er/r '■licn ipfe addìdìf 
propria ? Ecco la rifpofta , che gli dà 
per me S. Agoftino ( ^): guìà dì-~ 

yputani in Cathoiicà EccUpà , non fi alì^ 
ter intelìÌTÌ arhitrahatur , (y Vc,bìi non 
iitigantìbui Jecurìui hquebatur . 


iCO Contr.'Juì,ì.nGV,edìtA*c.6>n,zzAn fin. 
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Si videbitur Reverendifs. Patri Sacri 
Palatii Apoftolici Magiftro . 

% Bactari Epifc. Bojani 


IMVBJM.yCrVEJ 

1 

Fr.Gregorius Selleri Sac. Apofto- 
lici Palatii Magifter, Ordinis Prg-*. 
dicatorum . 
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1KONKA .V * j 


DEGL’ INNI 


Per le Fefte del Signore, 
e M,obili . 

PARTE PRIMA. 
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2 Degl’ Inni Sagri 

* ★ 

* 

I. 

L Vcts Creator opti me , 
Lucem àierum proferens 
Pri morda s ìucis nova , 
Mundi parans erigi ne m . 

man è jun^ùm vefpéri 
Diem vocari pracipis , . 
lllabitur .tetrum chaos.^" • 1 * 
Audi preees cum fletihus » 
X\/e mens gravata crimine j 
Vita fit exul munere y 
Dum nil perenne cogitai y 
Sefeque culpis ilìigat • 
Coelefie puìfet ojìium , 

Vitale tollat pramium : 
Vitemus $mne noxium : 
Purgemus omne pejjìmum . 
Prafta , Pater pàijftme , 
Patrique compar Vnice , 
Cum Spirita Paraclito 
Regnans per omne faculum . 
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Parte Prima. 3 

Per le Domeniche frh V Anno . 

O Di Luce Autor ottimo,- 
Che '1 Di facelli lùcido 
Di luce col principio, 

Nel dare al mondo origine • 
Il Mattino col VeTpero 
Tu vuoi , che Giorno appellifi : 
Mentr’ il Caos fi diffipa , 

Col pianto odi le fuppliche . 
Da colpa , e morte , libera . 
Tù rendi la noftr’ Anima , 
Che ’l Ciclo non confiderà , 

E trà le Colpe avvolgefi . 

Mà al Ciclo rivolgendoci, 

Di vita abbiamo il premio : 
Tutto quel , eh* è nocèvole 
Fuggiamo, e quel ch*è peìGTimo. 
fate à ngi quefta grazia 
Padre , e Figlio piiffimi , 

Che col Divino Spirito 
Regnate in ogni l'ccolo • 

A 2 Per 
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4 Degl^ Inni Sagri 

* * 

I Mmenfe cxU Conàttor , 

mixta ne confunderent > 
o/4qua fluenta dtvidens , 

• Coàum dediJH limitem : 
Firmane locum cesie Jìihus ^ 

: Simulque terree rivulis , 

unda flammae temperet > 

' Terra folum ne diffipene : 
Infunde nunc , piijjtme , 

Donum perennis gratta ì 
Fraudis nova ne cafibus 
Noe error aiterai vetus^ 
Lucem Fides adaugeat i 
Sic lumini s juhar feratl 
Hac vana cunBa proterat : 
Hanc falfa nulla compri mant ^ 
Trcfta , Pater piijjime , 
Patrique compar Vnice ^ 

Cum Spirita par adito 
Regnane ptr omne faculum m 



Parte PrimaV f 

Per la Feria IL ^ ò Jìa Lunedi . 

D ei Cicl Fattor miràbile , 
Che mentre r Acque separi. 
Gli aflegni ’l Ciel per termine , 
Confu fé acciò non réftino • 
Fermando il luogo à rivoli 
De’ la Terra, c dell* Etere, 
Foco con Acqua temperi , 
Acciò, che *1 Suol confervifi# 
Deh pietofo or infóndici 
Il dono di tua grazia:^ 

E fà , che non predumiut . ^ 
In noi l’antico vizio • . . 

La Fede, luce accrefeane, 

E quel, eh* è vano, diffipi^ . 
E*i lume ver, che pòrtaci,. 
Dal falfo non ofFufchifi .. 

O Padre clemcntiflìmo , 

Del Padre ò Figliuol’ ùnico j 
O Spirito paràclito, 

Dio eterno., efauditene ... 

A 3 Fer 
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Degl’Inni Sagri 


T EUurls alme Conditor ^ 

Mundi folum qui feparam y 
. ^ulfis aqu<e> moìefliis , 

Terram dedifti immohilem : 

Vt germen aptum proferens , 
Fulvis decora floribus , ‘ 

Foscunda fruUu fifleret : 

, Paftumque gratum redderet » 
Mentis perufta vulnera 
Munda virare , grati a i 
Vt Fletti Mlnat y 
Motufque pravos atterat . 
yujfts tuis obtemperet : - ‘ 

FJullis malis approximetl 
Bottis repleri gaudeat : 

Ft mortis i^um nefciat • 

Prafta , Pater piifme , 

^atrique compar Vnice y' 

Cum Spirita PatacUto 
Regnans per omne fatculum. 

Geli 
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Parte Prima. * ^ 7 

Per la Feria 111 . , àjla Martedì . 

D io , che , la mole terrea 
Da te mentre dividefi, 
Deir acque le moléftie 
Tolte ,.la rendi immòbile . 
Acciò , che , producendofi^ 

Da. lei germogli floridi. 

Di frutta foflè fertile , 

E defle grato pafcolo . 

Tu fà, che la tua grazia 
Tolga le piaghe aU’anima i 
Affinchè con le lagrime 
I Tuoi misfatti abbóminì • 

Ne’ tuoi voler s’esèrciti : 

* Al male non s’àppróffimi : 
D’ogni bene riempiali , 

E fia da morte libera . 

Padre pio , e-Figlio unico , 

Che col Divin Paraclito 
Regnate in ogni fecolo. 

Ciò , che chiediam , donateci . 

A4 Per 
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Degl* Inni Sagri 



C OEU Deus fanWJJtme.y 

Utcidas tìtundi plagas " 
Candore pingis igneo , . - 
^ugens decoro .lumi ne : . 

$lmrto die qui flammeam , t 
^Dum Solis accendi s rotàm y 
Luna minijìras- ordinem , 

^ curfus fiderum : 

Vt noWbus , vel lumini 
Diremptionh terminum ^ 
Primordiis menfium -, 

Signum dares notijjimum , I . 
Expelle no^em cordium : ; ' * : 
Abflerge fordes mentiurn : 

Jiefohe culpa njinculumx 
E^verte^ moles criminum ^ 

Prafta , Pater piijftme , . . 

Patrique compar Vnice , 

Cum Spirita Pqr adito 
Regnane per omnè faculum . 

" * • ^ 
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Parte Prima. 9' 

Per la Feria ly. , ò Jìa Mercoledì . 

D ei CicI Nume fantiffimo ,• 
Che quelle piagge tèrree *-. 
Cuopri di candor igneo , 

Vago lume accrefcèndogli : 
Del Sol mentre la macchina 
Nel quarto giorno illumini^ 
Fai con mirabir ordine 
La Luna , e gli Aftri correre 
Perchè così diftlnguafi 
La Notte dal Dì lùcido i 
E de* Meli al principio 
Folle un Segno notiflimo . 

. Tù le macchie, e le tenebre 
Scaccia da* le noftr* Anime 
Di colpa il laccio fciógline, 
E la ria mole atterrane * . 
Deh quella grazia fateci 
Padre pietofo : & unico 
Figlio del Padre : O Spirito , 
Dio degli eterni, fecoli. 

A j P^r 
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* * 

* ■ 

M Agttx.Tìem potenti a t 
^ fertili natot aqità 
Partim relinquis gurgni , 

' PaTtint levas iff (icYct • 

Defj^erJa ì^mphii imptiìtietts ^ 
SubveBa coelh erigendi 
Vt ftirpe ab anh prodita , . 
,Dsverfa repleant loca : 

largire cunBis fervulis y 

§ms mttnàat unàa fanguinU y 
^efeire lapfus crìminum ^ 

Nec ferro mortis t<sàium . 

culpa nullum deprimati ^ 

• Nullum efferat jaUantia : 

, plifa.mens ne concidat : 
piata mens ne corruat y 
Prefla , Pater piijpme , 

Patrique compar Vmee ^ 

. Cum Spiritu Paraclito 
Regnans per. omne fxculum . ^ 

Ho- I 

' ! 

! 
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Parte Prima» ii- 

Per la Feria à fia Giovedì . 

S ignor d’alta potenzia , ' " 
Ch’ i Nati d’acqua.' fertile 
Parte lafci , che nuotino y . 
Parte , eh’ in alto volino » 
Quei nell* onde immergendofi t , 
E quelli al Cielo alzandoli > 
Figli ambo d’un* origine , 

Fai, eh* in più luoghi Icórfano « 
Da noi , quali purifica: 

Del Sangue Tonda amàbile , 
FàjtChe’l danno, ed il tedio 
Di morte mai non próvifi » 
Per colpa , niun deprìmali , 

Nè per luperbia . inàlzifi :• 

Non cada , oppreflà , TAnima> 
Nè , fuperba , precipiti . 

Dio Padre , 8c Unigènito 
Al Padre ug^àle , ò Spirito' 
D’entrambr che ne* fecoli 
Inlieme regni , afcoltaci * 

A 6 per 
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H Otnthts fupcYne Conditor , 

, xunéa folus oràìnans y 
Humum jubes producete 
Reptantis , iS fera gertus : 

Bt magna rerum corpora , 

P$Bu juhentis, vivida , 

Per temporum cenai vicès 
, Ohtemperare fervulis : 
Repelle^ quod cupidinis ' . 
Cienie vi , noi impetit , 

. Aut moribui fe fuggerie , 

Aut aWbus fe interferii ^ 

Da gaudiorum pramia , 

Da gratiarurm munera y 
. . Dijfolve litii vincula , . 

Xi/tdftringe pacii federa ^ 
Prafta , Pater piijftme 
P attigue compar Vnice , 

Cum Spirita ParacUto 
Regnani per omne faculum*. 


Cr.ea^ ; 

■I 
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P arte. Prima. ij 

^er la Feria VL , ò fia Venerdì . * 

O Creator degli Uomini , • 

- Che, dando 2Ì le cofe ordine^' 
Fai daMa Terra nalcere 
De* Serpi , e Belve il genere : 
E fai, eh* i corpi vividi 

Per tuo decreto, e imperio. 
Ubbidienti foggettinfi . 

A noi tuoi Servi j ed Uomini ; 
Da noi ripiover piacciati 
Ciòi eh* in noi per libidine, 
O tra coftumi mefehiafi, 

O s*introduce all* opere. 
Danne de* gaudi il premio , 

E*i donò de* le grazie : 

Rompi di lite i vincoli'. 
Fermando pace ftabilc . 
Danne , ò Padre piiffimo', 

E al Padre ò Figlio limile , 
Con lo Spirto paraclito . 

Che regni in ogni fecola^ 

/<? iS abbati • V^di a car» 41. 
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C Reator alme fiderunfr f 
Mterna JuK creàentium „ • ' 

^efu Redcmptor omnium ^ . 
Intender votn fupplicum m. ' • 

d(tmonis ne fraudi bus , ■ 
^Feritet. orbis , impetu 
jìmoris dSfus^ languidi . ' * . 
Mundi medela faBus ,es ‘ . 

Commune^ qui. mundi nefas. ; i * 
Vs èxpiares , ad Gruceni: ' . 

E VjTginis facrario,, : , . . j . .. 
IntaBa prodis/uiBima •. 

Cujds potepqs '^gloriAy \ 

jsjome^nquc cìim primkm fonàt ^ 
Et Cmlitesi^' Inferì y 
Trementtcurvantur genu ^ 

Te deprecamur ulti ma : ‘ 

Magnum diei\ Sudice ni i ; 
Armis fuperno: gratta 
Defendè nos ab hoflibut^ 

Virtus , honQx y laus , gkriu 



PartePrima. i5 
Per T Avvento • 

F Attor degli Aftri altiffimo , 
Luce di quei , che credono , 
O Redentor de’ le Anime 
Senti le iioftr*c fuppliche . 

Tù 9 che degli empi Demoni 
Per fottrarne aH’infidie, 

Ti faccfti, per impeto 
D’Amor , Salute ai Languidi • 
Tù , eh’ efei intatta Vittima 
Dal ventre de* la Vergine » 

11 delitto degli uomini 
Ad efpiar sù’l Golgota. 

E del cui Nome , e gloria , 
L’alta poflanza , fubito. < 
Ch’i Cieli , c Averno fentono , 
Umili à:Tè s’incurvano k . 

Tè preghiamo, deU’ultimo 
Gran giorno, Divin Giudice, 
Da nemici à difenderne 
Con TArmi dcMa Gì*azia. . 

:Virtù , lode , onor, gloria \ 

“ Al 


Digitized by Google 



Degl’ Inni Sagri 
Deo Patri , cufft Filio , 
SanBo fimul ^àraclit^^ 
In faculorum facula . 


f 


\ 


. * * 


J Efu Reàempm omnium , 

^uem lucis ante originem y 
bareni Materna gloria 
Pater fupremus edidit • 

Tu lumen , Ò* fplendor ^atris y 
Tu fpes perennis omnium , 

Intende y quas fundunt preces 
Tui per orbem fervali . 
Memento y rerum Condii or y 
PJoftri quòd.olim torpori s y ! 
S aerai à ab aho Virginis 
Naf tendo yformamfumpferis • 
Teftatur hot prafens dies , 

Current per anni tirtulumy 
^'$luòdfolas èpnu Tatris 
Mundi Salus adveneris • 

Jdunc aftiray tellus aquora y 

Hunc omne > quod eeelo fubefl y 
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Parte Prima,- 17 
Al Padre , e all’ Unigenito , 

E infieme al gran Paraclito • 
Ne fecoli de fecoli. 

lo Natale . 

O Redentor degli Uomini, 
Che , pria d’ogni principio, 
Uguale' a' la fua gloria 
Produffe-il Padre ingenito . 
Del Padre ò Lume fplendido , 
Speme de* le noftr’Anime , 
Porgi orecchio a* le fuppliche , 
Ch’ i tuoi Fedeli t’ómono • ‘ 
Alto Signor ricordati, 

Ch*un Dì , di Madre Vergine 
Nafeendo da’ le vifeere , 

La noftra Spoglia cinfeti . ■ 
Queft’oggi è il Teftimonio, 

Che deU’anno frà *1 circolo , 
A noi* la falutifera 
Comparfa tua rammemora* 
Quello, con nuovo cantico, 

11 Cielo, e’IMar falutano, 

E l*Ele- 


Digitized by Gt)Ogle 



I 


18. Degl’ Inni Sagri 

» * 

Salutis AuBorem noy<c ; f * 
Novo f aiutai cantico^ 

Et 'nos^ beata quos facri , 

Rigavit unda /angui ni s % 

Natalis ob diem tui 
Hymni tributum folvimut , 
yefu , tibi fit gloria , 

natus es de Virgìne y ' . .. 
Cum Pane , iS almo Spirita , 

In fempiterna feecula • 

*" ★ 

C Ruàelis Herodes y Deum 

Regem venire quid times ? ‘ 
Non eripit mortaliay , 

Ibant Magi , quam vìderant , 
Stellam féquentes praviam i 
Lumen requirant lumi nei 
Deum fatentur munere^. 

Lavacra puri gurgltis , - 

Coelejìif Agnus attigit : . 
beccata y quee non de tuli t y . 

Nos 
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E TElemento ftabile' 

Con ciò , eh* in cflò chiudefi • 
E noi , che per la còpia 
Del Sangue tuo fiam liberi , 
Pe’l Dì de* la tua Nafcita , 

Gl* Inni in tributo offriamoti • 
A tè , Gesù , fia gloria , 

Che nato fei di Vergine, 

E al Padre , e al fanto Spirito , 
Ne fempiterni fécoli. 

per V Epifania . 

► * ^ » 

I N vano, Erode, t’àgifa 
Del Divin Rè la Nafcita ; 
Non'toglie i Regni labili 
Chi dona quei perpetui . 

I tré Magi , che ve'dono 
La nuova Stella , cercano 
11 Lume , che gl’ illumina : 
Co’ Doni Iddio confeflàno. 
L’Agne'l celefte bagnali 
Nell’acque limpidiliime : 

E col Tuo bagno toigonli 

Le 
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20 Degl* Inmi Sagri 
^os abluenào fuftulit f 
X^on)Uìn genui potènti £ t 

^ qua rubefcuntby ària X, 
Vifiumque jufia fundere , 
Mutavit unda originom . 

^efu 9 tìbi fit gloria , * 

apparuifti Gentibus > . 

Cum Patre i IS almo Spirìtu j 
In f empiterna facula . . 

i< * 

» • • 

J Esù ) àukis memoria i 
Dani véra, càrdi s gaudia^ 

Sed fuper mel 9 & omnia 
Ejus dulcis prafentia . . 

iV /7 canitur fuavius , 

Auditur nil jucundius , 

JVil cogitatur dulcius 9 
§l^m jÈsus Dei pilius • 

9jpes pcemtentibus 9 
§^àm pius es petentibus % 
^uam bonus te quarentibus 9 
Sed, quid invenientibus ? 

Nec 
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Parte Prima. 21 
Le macchie a’ le noftr’^mme.. 

Di poflà un nuovo genere 
l’Acqiied’un vafo fcuoprono, 
Mentre in vino convértonli , 
Di Criflo all'alto imperio. 

A tè Gesù fia gloria, 

Ch e Tei comparfo agli uomini, 
E al Padre , e aH'almo Spirito, 
Ne fempiterni fecali. 


PcY laFcJìa del Sùntìjjìmo FJot^ie 
di Gesù . 

G Esù , dolce memoria , 
Dator del vero gaudio: 
Mà più, che mele , e ambrófia 
Dolce è la fua prefenzia . 

Più foav.e non cantali. 

Più gioconda non ódefi 
Cofa , ò più dolce penfalì 
Del Divin Unigenito . 

Gesù , fpeme a chi péntefi : 

Se così pio dimóftrafi 
A chi lo brama , e cercalo , 
Che mai farà a chi trovalo ? 

Non 
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27 > Degl’ Inni Sagri 
JS^ec lingua potefl di cere , 

Nec litera esprimere ^ > 
E^perm potefl credere 
^id fit Jesum diligere^ 

Sii , Jescj, no flrum gaudi um » 
es futurus pramium y 
Sit mea in te gloria 
Per cun^afemper facula . 

★ ★ 

A *l)di , benigne Conditor y 

pjoftras prece s cum fleti bus j 
In hoc facro jejunio 
pufas quadragenario . 

Scrutator alme cordium , 

Infirma tu fcis njirium : 

Ad te revcrfis exbibe 
Remijfionìs gratiam • 

Multhm quid e m peccavi mas y 
Sed parce eonfitentibus : 

^d nomi ni s laude m tui 
{Jonfer medelam languì d is 9 
Concede noflrum conte ri 

Cor^ 
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Non può la lingua éfprimere. 
Nè la penna defcrivere , 
Chi prova lol può credere:. 
Quanto Gesù fia amabile . 

Gesù , Hi noftro gàudio , 

Che Tarai noftro prèmio. 

In tè la noftra gloria 
Sia per gl i eterni fccoli . 


la ^arefima . 

/^Di , Signor piiffimo , 

V-/ Le preci , che con làgrime 
In quefto di Quarefima 
Sagro Digiuno offriàmotT. 

•l i iioftri cuor penetri, 
Tu fai quanto fìairi deboli; 

A quei, ch'à Tècohvertonfi, 
Dona perdóno, e grazia*. 
Peccammo : bsi i graviflimi 
Misfatti confefikmotij 
Mà del tuo Nome à gloria 
Porgi, riftoro a* languidi / 

Pa , che/1 digiuno màceri 

La 
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24 Degl’Inni Sagri 
Corpus per abflinentiam 9 
jCulpdS ut relinquant pabulum 
,ycjuna carda criminum • 

Grafia , beata Trinitas , . 

Concede fimphx Vnitas y- 
Vt fru^uofa fint tuh 
^ejunhrum munera* 

* ★ 

♦ 

V Exilla Regis prodeunt : 

Fulget Crucis myfterium 9 
njita mortempertulit , 

Et morte *uitam protulit . : - 
^vulnerata latice^ 

Mucrone diro 9 criminum . 

Vt nos lavar et f or dibus i . 
Manavit un dà , 13 fcmgui ne • 
Imputa funt , qua concinit 
*David fide li carmino , 

Dicendo nationihus : 

Regnavit à Ugno Deus • 

/ìrbor decora , 13 fulgida , 

Ornata Regis purpurày 

Eie- 
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Parte’Prima. 2} 

La noftra carne indomita : 
Onde lafci del vizio , ' ' 

Per Taftinenza il bafcolo. 

O Nume feliciffimo', 

Ch’ infiem Tei Trino,. & Unico, 
Quello digiuno rendici ' 

Utile, efalutevolé, 

lo Tempo di PaJJtone , e pèjìe 
^ della Croce . ‘ . 

L e Regie Infegiie fpieganfi ,' 
Eyi Croce il Mifterìo, ^ 
Ove per Morte vincere , • 
Morta la Vita fcorgcfi • 

Di Lancia crudeliffima 
Da'Ja ferita mirafi 
A lavar le noftr’Anirae, 
Sangue con Acqua fcorrerè . 
Quivi i fedeli oràcoli 
Di Davide s’adempiono, 

Allor , che diflè a' Pòpoli : 
Dal Legno hà Dio l’Imperio • 
Legno , che , per la pórpora 
Del Rè , fei bello , e fùlgido , 

B Elet- 
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EUBa digno . . 

TaM fan^a mtnbrapangtre • . 
Beata cuj US hracbiis 

Prettum p'ependit f deculi j • ^ 
Stasera faBacorporis, 

Tulitque pfdndam Tartari • 

O Crux ave fpes unica 
* Hoc pajponis tempore y 

. Ftis adauge grati am , 

Reifque dele cri mina. 

Te fons falutìs Trinitas ,, 
Collaudet emnis fpiritusi 
§l^bus Crucis viUoriam . 

Largì ri s , adde premium • 

* Tempore Pafchali dicitur 
Pafchale , qudc fers gaudium • 

In die Exaiutionis dicitur : 

In bdc triumpbì gloria . 

♦ *’ t • <» 

a 

* * 

♦ 

S Tahat Maser dolor ofa y • 
yuxta crucem lacrymqfa ^ 

Dunt pendebas pilius f 

Cih* 
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Parte Prima. 27 
Eletto per accògliere .. 

Le membra fue fantiffime . 
Da* le tue-braccia pendere, 1 
Come in Stadera , vidclì 
Del Mondo il Prezzo, e togliere 
La preda all* émpio Demone . 
Per Tè noftra fpeme ùnica , 

* In Tempo sì propizio. 

La grazia a* Giufti accrefcafi, 
E i falli a* Rei condóninfi • „ 

Dio, di Salute origine, ' ’ » 
Tè celebri ogni Spirito^: /• 
Per la Croce, vittoria 
Cui doni, aggiugni premio. 

* Nel Tempo drPafqua fi dica : 
Ch’apporti il Pafcal gaudio . . 

Ne ila Esaltazione dellaCrocefi dica 

Ne’ la trionfai tua gloria * 

\ 

\ 

Per la Fefla de Sette Dolori 
di M. V. 

M Aria flava Dolorofa , 

Per lo Figlio lagrimofa , 
A piè del Patibolo, . 

B 2 La 
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i8 Degl’Inni Sagri 
Cujus animar» gementem , 
Contriftatam , dolentem , 
Fertranjivit gladius . 

O quam triJUs èJ* afflila 
^ Fuit illa benedica 
. Matcr Vnigenitiì 
mcerebat , Ì3 dolebat , 

Mater dum videbat 
Nati pocnas inclyti , 

§juis efl homo qui non fleret , 
^Zibrifti Matrem fi videret 
In tanto fupplicio ? 

§lmt non.pojfet contriflari^ 

. Matrem Cbrifli contemplati 
Dolentem cum Fi Ho ? 

Fro peccatis fua gentis , 

\ Viàit yefum in tormenti s y 
Et flagelli s fubditunt . 

Vidit fuum dulcem natum , 
Morierìdo defolatum y 
Dum emifit fpiritum • 

Eja Mater fons amori s ^ 

Me f enti re *uim dolori s 
Fac y ut. tccum lugeam • 

Fii^ 
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Parte Prima. 2 ^ 

La di lei Alma gemente , 
Contriftata , e aliai dolente. 
Dura Spada penetra . 

Quanto mefta, c derelitta. 
Quanto fù la Madre afflitta 
Del Figlio. unigenito! 

Lo mirava , e fi doleva 
Languir mentre lo vedeva 
Trà le pene afpriffime. 

Chi farla , che non piagneflc , 
Qij,ando Madre tal vedeflc 
In tanto Martirio? 

Chi turbar non fi potrebbe,' 

Chi non fi condolerebbe - 
Sovra tal fpettàcolo ? 

Pe’J peccato de* le genti 
Gesù vide frà tormenti , 

E à flagelli fuddito . 

Il buon Figlio , da lei nato , ^ 

Ella vide , defolato , 

Rendere lo Spirito . 

Madre pia, Fonte d’Amore,. 
Fa , eh* io Tenta il tuo Dolore, 
Et in pianto fcióigami • 

B 3 Eà 
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Fac ut ardeat cor meum 
In amando Chriftum Deum , 

Vt ftbi compiace am * 

SanBa Mater iftud agas , 

Cruci fini figo plagas 
Cordi meo validè • i 

Tui Nati vulnerati , . . 

Tarn dignati prò me pati , • 

Pcenas mecum divide . 

Fac me tecum piè fiere ^ 

Crucifixo. condolere , 

Donec ego vi x ero». . 

^uxta crucem tecum /lare , * 

Et me tibi foci are. 

In planUu defidero . . . . , . 

Virgo Virglnum preclara , 

Mibi jam non fit amara ^ 

Fac mejecum piàngere . 

Fac ut portem Chrifìi mortem , ^ 
Pajftonis fac confortem^ : 

Et plagas recolere . 

Fac me plagis vulnerari ^ 

Cruce hac inebriari y . 

Et cruore Fi Hi* • .. . 

Fla^ 
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Parte Pr i ma. jt 
Fa, ch’accendafiM cor mio' - 
In amare Criftp Dia / 

piacciali . 

^cnai tù mie voglie paghe , 

Ch* io fcolpi te - abbia* le Piaghe 
Di Gesù neirÀnimà ; - 

Di Gesù , che s-è degnato • 

Per m è fa rii addolorato - 
Fc pene dfvidemi. ‘ 

Fammi teco lagrimarc , 

E Gesù compafìionare 
Sipch* averò fpirito • 

A’ la Croce téco ftàf mi , / f-», 

^ da te - non dtttottarmi ' " 
Nel Piànto', deriderò . - 
^ Sovra ògn’altra* Vergili chi^rà; 

^Deh ! non efler meco amara ,' 
Fammi teca piagnere; 

Di Gesù la crudel morte • 

Fà ^ èh’ io fenta , e ha conforte 
Di fue^ pene , c memore . 

Di fue Piaghe io -ha piagato, 

Di fua Cróce, innamorato*, 

E di iuo Sàngue ebrio . ' * 

B 4 Dair 
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32 Degl- Inni Sagri ; 

Flammis ,nc urar fuccenfus , * 

Per te Virgo firn defenfus 
In die judicii . 

Chrifle , càm fit kinc exire , 

Da per Matrem me venire 
Ad palmam vigoria • 

Sitando corpus morietur j 
Fac y ut anim<ìe donets^ 

^aradiji gloria • 

I 

♦ * 

* - . 

A d regias Agni dapes ; 

Stoìis amieti canai di s, 9 
*pofl iranfitum Marie rubri 
Chrifio canamus Principi 0 
Divina cujus charitas 

Sacrum propinai fanguinem 5 
Almique membra , corporis 
Amor Sacerdos immolai ^ 
Sparfum cruorem pojìihus 

Va^ator borì et Angelus : i 

pugitque divifum mare y 
Merguntur bojles fuWbus . 

. i ; - . y-»» 
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Parte Prima, sj 
Daireterno foco accefb , 

Per tè, ò Vergine , difefo 
Io (ia nel Giudizio • 

Gesù , quando avrò à morire » 
Per Maria fammi venire 
Ad aver vittoria . 

Quando l’Alma feparata 
pia dal Corpo , fiale data 
Nel tuo Regno gloria. 

Fer lo Tempo di ^afqua é.- 

O k Ggi con vette càndida 
f Cantiam le nozze regie 
DeirAgnel fenza màcola 
Critto , eh’ è nottro. Principe • 
L’amor di cui, facendoli 
Pio Sacerdote, e Vittima,. 
Offre col Sangue proprio 
Sue membra in Sagrifìzio • 

Dì Sangue ài fparfi limini 
S’inorridifce l’Angelo : 

Il Mar fugge, edivldefi, 

£ i NenUci fommergonfi • 

B y Già 
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^am Pafcha nofìrum Chriftus efl 
Pafchalis idem l^iHima , 

Et pura, purit mentibus 
Sincerit'atisi azyma . , 

Ó n)era coeli V'iBima j 

SubjeUa pui fune tartara , 
Solata mortis vincala f 
Recepta. vita pramia .. 

T^iBor fabaWj inferii , 

Trophaa Chriflus explicat y 
Cgeloque aperto fubditam . 
Regein tenebraram trahit • 

Vt Jis perenne • menti bus % . 

P afe baie Jefa , gaudi ami 
Jd/ Mòrte dira' criminum 
^ y'ita ^renatos libera. 

Deo Patri fit gloria , , 

Et Fi Ho , qui à mortais 
Surrexit , ac Paraclito 
. In fempiterna facula • 


Parte Pr I m a', 

Già Crifto , Pafqua fattoli , 

E per noi Pafcal vittima , 

Sè ftelTo a* le pure Anime 
Dona in puriffim’Àzitria • . 
Del Cielo ò vera Vittiiha'i ^ 
Per cui rinferno vfncefi : 

Di Morte ri laccio feioglièfi 
Di Vita il premio 4dfiali v : 
Del Giel lé porte àpértefi , ^ 
Crifto triònfa'^' e ‘’l'Ptiiicipc 
De":Ie ^Tenebre fuddko- - , 
Orna la gran vittom . ' 
Aciiò^, che à noi in perpetuo, 

g csu , fii Pafcal gaudio 
aMa ria morte PAnime, 

Da tè redente , liberà 
A Dio Padre fia' gloria , ^ 

E aUfuo Figlio unigenito 
Riforto^ & al Paràclito, 

Ne* fempiterni fecoli .v 
, -- ; , 

' ■ ■ * * ■ ■ 

B Fcr 
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S Aiuti s bumana Sator». 
Jefu mluptas cordtum f 
Orbss redempti Conditor ^ 
Et cafla Iute amantium . 

viHus ts clementià , . , 
Vt noflra firres cri mi uà 2 
'■ Mortem . fubiret innocens ^ 
A morte, npt^ Ut, tolleres} ^ ' 
JPerrumpis infernum ebaos , . 
VinÙis. catenas detrabis 
J^i^or triumpbo nobili 
, Ad, dexteram Patris fedes • 
Te cogut indulgentia , , 

Vt damua noftra jarcias , . 
Tuique feultus compotet 
^ites beato lumine . 

Tu dux,ad afìruy & fornita^ 
Sis meta noftris cordibus p 
Sis lacrymarum gaudium p 
Sii dulce vita prantiuttt » 


•• 


Parte Prima* 33 

Per TAfeenfione^ 

0 ,’Di falute 'agli‘ Uomini 
< Donatore benefico , 
Gesù, de* Cuor delizia, ^ 
Luce di .quei , che tramano 
Qual fù Pietà , che vfnfeti , , > 
Noftrc colpe addofiàndoti ? 
Morte fofFrendo, e ingiùrie. 
Da Morte per redimerci ? 
L’Infernai Caos ^ tu penetri : 1 
Gl* Incatenati liberi.:. 

E.dèl Padre’ a* la déftera 
Vai con Trionfo nobile* 
la Pietà ' ftefla \or muòvati, 

E al hoftro mal rinaedia 
Del vólto tuo partecipi . 
Noi velli di tua' gloria . 

Tù fù Strada airEmpIreo, 

Sii - Meta a’ le noftr’Anime 
De noftri Pianti Gaudio , 

Di Vita dolce Premio . - 


Per 
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3% Degl* Immi Sagrì 

» j t j • ^ ^ \ • '■ ■*- 

V r^m\j Creatox SpWìtut 
JAent^s tUoritm: wjìtà 
imple fuptrnh gtatih ,. ir - . ' 

. @«<3e. tM cY^afli » ptUóra.^..A 
dkcris \RaracUtus\t iti’ _ > 

Del i f r / , 

^ Fo^nt^mvui ^\igms'.i Cbdritàs , 
Jplrttulti UnBio.. L 
Tu feptiformit. munere ^ ^ i ; ' \ 
Dighus\ Faternue dexteYà y > 

Tu \YÌtè promi ffum,Patthf ^ . 
S^rmmeiditansgunuYa • > r ' 
jiccende ) lumeu -fenfib^^ * ; • - 

Infunde^ umorem ^ordibut : ' 
Infirma mflri ; [corpoYss; [j.l 
VjiYtute firmans perpeti. « . 
HoJkm.,repellas longiìts ^ 

, Facemque dpnes pYOtinUiX ^ 
DuHore fic \tc praevhy^ . ; 
T^itemus^ omne ' noxium i . 
9Vr fciamus da Famtn • 
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Parte Pri m a . 29 

' Per la Pentccoflc * 

V Ien Creatore Spirito 
Le noftre menti vifita , 

Di tua fuperna grazia 
11 Cor .creato empiendoci • 
Tù,’ldicuiNome appellali 
Dono del Nume altiffimo, 

E Fonte limpidiffimo,. 

Crifma , Foco , e Paraclito . 
De* la Paterna Detterà * 

Tù Dito, il fettenarìo 
Dono .fpargendo oràcoli 
Fai. alle. lingue fciógliere . 

Tù i noftri fenfi illumina) 

Nel Cor T Amore infondici 
Le noftre membr,a languide 
La. tua virtù fortifichi . 

Fà le nemiche infidie 
Da noi lontane , e donaci 
La Pace , e fà , che fùggafi 
Da noi ciò , che può nuòcerne. 
L’Eterno Padre moftraci , 

Fà 
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40 Degl* Inni Sagri 
Nofcamus atque Filium , ' 
Teque^y utriufque Spiri tum » 
Credamus emni tempore • 

Deo Patri fit gloria , 

Et Filio , qui à mortuit 
Surrexit y ac Paraclit» 
Infaculorum facula . . 

♦ 

J Am fol recedif igne ut y 
Tu lux perennis Vnitas ^ 
P^oflris ^beata Trinitas 
Infunde amorem cordthui^ 

Te manè laudum tarmine y 
Te deprecamur *vefpere : 
Dignerity ut Te fupplicet 
Laudemus inter. Ceelitet « 
fatri y pmulque FHh y 
Tihique ’fanBe Spiritus y 
Si cut fai e y fit jugiter 
Saclum per ome gloria * 


Pati* 
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Parte. Prima! 41 
Fà il Figlio à noi conofcerc; 
F in Tè, che fei lo Spiritò 
D’entrambi , fà noi crederò . 

A Dio Padre fia gloria , 

E al fuo Figlio unigenito 
Riforto , e à Tè , Paraclito , 
Ne’ fecbli de fecoli . . ' . . 

Per ìa Fefta della Santifs* Trinità , 
e per U 'S abbati n 

M Entre il Sole nafcondefi'^ 
Tù NumeTrino,ed\Unic(^ 
Che fei Luce perpetua , 
D’Amor^ il foco, infondici « 
Al Mattutin le Làudi . . 
TòfFriam , le Predai Vèfpèro, 
Onde del Ciel frà Spiriti . 
Condurre anche noi degniti* 
Al Genitore , e al Genito , 

£ à Tè Spirto fahtiffimo , ^ 
Come fù in ogni fecolo , . . 
Sia Tempre onore , e gloria • 

» • - . . . . 

Per 
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42 Degl’ Inni Sacri . 


* - w • • 

P Ange lingua gìoriofi. 

Corporis myfleriunt , . 
Sanguinififfie preti ofi y . 

S^em in mandi. pretiuiH . 

. FruBus ventris generofi 
Rek effudit Gentiam /. ; 

datai ^^nobis natat 
Ex intaBa Virgine , > 

.Et in tmndo [converfatus , T 
'^SpdfJbi^Mtht ;; i’ .i - ^ 1 

Sui marÀs incoìatas v i 
Mira clìt^t :OYdine\ : A\ *• 

In fuprem fi noBe^coenfi i . . 7. 
Récumhent cum fratribut x 
Ohfetva'tài Uge. plenè 
. Cibis in legali bus , . : . * i . . 
Cibum turba duodena • / i ^ „ 
Se dat fuis manibus . ' . J; . i 
Verìjum caro , panem ^erum f 
Verbo carnem efficit : . 

fitque fanguis CbriJH nterum » 
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Parte Prima. 4j 


Per lo SantijJìmo Sagramento 
dell' Eucarijìia • 

S piega, ò lingua ,deLgloriofo 
Corpo il gran mifterio , 

E del Sangue preziofo , 
Prezzo , c refrigerio 
Ch’ il Rè fparfe generofo , 
Ch’ha del mondo imperio. 

A noi dato,. per noi nato 
Dall’intatta Vergine : . ' 

E dopp’ eflèr con noi Rato , . 
Chiuder volle il termine , . 
Al foggiorno, deftinàto, . 
Con mirabil’ órdine. 

Nella fua fuprema cena 
Siede con gli Apóftoli: 

Fatta, qui la Legge piena 
Co’ legali pàfcolì , \ 

Dà sè Redo a’ la duodena 
Turba de Difcepoli. 

Ca me hà il Verbo : e ’l pane vero 
In Carne trasfórmafi: 

E di CriRo al grand’ impero 

Vi- 
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44 Degl’Inni Sagri'! 

Et fi ferjfus deficit : 

o/ld firmandum cor fincerum 

Sola Fides /uffici t . 

Tantum ergo Sacramemum 
Veneremur cernui : 

Et antiquum documentum 
JSfo^o cedat ritui 
Prétflet Fides /upplementum 
Senfuum defe^ui . 
tenitori 9 Genitoque 
haus , jubilatio 9 
Salus 9 honor , virtus quoque 
Sit ^ henediéiio : 

Procedenti abutroque 
Compar fit laudano^ 

★ * 

. * 


a Vlcumqut Cbriftum quaritis . 

^ Ocuìos in altum toJlite v 
Illic lice bit n)ifere 
Signum perenni s gloria m. \ 

Illuftre quiddam . cerni mus , il 

^uód , ne fciat fìnem pati 9 

Su- 


Digitized by Googic 



45 


P a.r'te-Prim A. 

Vino in Sangue mùtafi : 
Senza fenfo , il cor fìncéro 
Sol per fede fermali . 

un tanto Sacramento 
S’adóra , e lì venera : 

E i^antico in fegn amento 
Dal nuovo li liipera : 

Dia la Fede il fupplemento, 
Che'l fenfo desidera. 

Al gran Figlio, e al Genitore 
Sian giubilo , e làudi : 
Ognun , lor virtute , e onore , 
Benedica , e làudi : 

E d’entrambi il Santo Amore 
Del pari collàudi . 


Per la Trasfigfiraziorte . 

a Udii, che Grillo cercano. 
La villa in alto portino i 
Ch' ivi veder fia lecito 
Il Segno dd la gloria. 

Cofa alta, eilluflre fceinefi. 
Che al fine non è fùddita , 

Sih 
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4^ Degl’ Inni Sagri 
Sublime , celfum , intermìnum ; 
Amìquius cesio , è* chao . 

Hic aie Rex eft Gentium 
Populique Rex Judaici , 
^romijfus Abrabds Patri , 
Ejufque in a*vum femini , 
Jtiunc Ì3 Prophetis teflibus , 
lìfdemque Jignatoribus , 

Teflator & Pater jubet 
Audire nos y & credere, 

Jeftt y^ tibi fit gloria , 

§lai te revelas parvulis y » 
Cum Patre , 6* almo Spiritu 
In fempiterna facula . 



gp/j- 
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I C Prima. 47 

Sublime , e intermÌDabile , 

' Più antica del Principio. 
Queft e quel Rè de Pòpoli 

'r^h>A Giudàica i 

Ch Àbramo udì prometterfi , 
c a luj figli in perpetuo . 
yuefto 1 Profeti atteftano: 

Gli fteffi à noi Jo *nfegnano 
Col Padre, che comxnàndaci 

A X e di crederlo; - 

' gloria, . 

Gh à fanciulli riveliti , 

Col Padre , e ’I Santo Spirito , 

Ne Icflipitcrni fecoli • 

« 
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P Lacare , Chrifte ^ fervuUs , i 
Minibus PatHr clementtam 
Tua ad Tribunal gratta ' , 
patrona Virgo poflulat . ‘'■ 

“Et vos beata y per nóvem 
DiftinBa^ gyros Agmina : 
Antiqua cum praf enti bus , 
futura damna pellite ^ 

Apofloli cum Vattbus 
A pud femrum^^uàìcem , 

Vcris reorum fletibus 
Eapofcite indulgenùam « 

V<is purpurati Martyres , 

Vos candidati pramio 
Confejftonis , exules 
^ Vocqfe tiQs in Fatriam • 

Cha^ 


I ■ 4-9 , 

PARTE SECONDA. 


DEGL’ INNI PROPRJ 
Per le Fefte de’ Santi . 

♦ • «k * « * • 

^er la Solennità àlOgni Santi . 

0 

C Rifto con noi deh pJàcati, 
Pe’ quali '1 Padre pregafi 
Da’ la gran Madre Vergine 
Al Trono di tua grazia, . 

E voi beati Spiriti 

Per nove giri, & ordini- 
Diftinti , allontanateci 
1 danni , che fovr afta nei , 
Santi Profeti, eApóftoli 
Offrite al Divin Giùdice 
Le noftre vere làgrime , 

E ’i perdóno otteneteci . 

Voi porporati Martiri , 

Voi Confefibri càndidi. 

Da quefto duro esilio 
Chiaipatene a’ la Pàtria • 

C Ca- 


Digitized by Google 


Sà Degl’ Inni Sagri 
Cborea cafla Virginuìn ^ 

Et quoi Eremus incoiai 
Tranfmijìt ajìrii , Costi tnnt 
Locate nos in fedibui . 

Aufene gentem perfidam 
Credentium de fitiihus : 

>Vt unus omnei‘ unicum 
Ovile nos Eaftor regut * . 

Deo Patri Jit gloria , 

Natoque Patris unico y 
‘SanEio fimul Paraolito , 

In f empiterna ficaia • 

* * 

♦ 

S AÌvtte ftores Martyrum\ 

^tms lucis ipfo in Untine 
ChriJH Infecutor fuftulit . 

Ccu turbo nafcentes rofas * 
y'os prima Cbrifti p^iBima : 
Grex immolatoYum tener y ^ ' 

Aram fub ipfam fimplices 
Paìmìi coronis ludi ti s • ' 

^efu , libi Jit gloria f * ^ 
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Paiate Secónda « - 
Catto Drappel di Vergini, 
EAbitator degli Eremi 
Le Sedi dell* Empireo 
A riempir traeteci . 

E fate, che da Popoli 
infedeltà fi fcpari J 
Onde una fola Greggia 
©a un Paftor ^folo reggafi ^ - 
A Dio Padre fia gloria . 

E al filo Figlio unigenita. 

Con lo Spirto paràclitof 
'Ne' fempiterni fécoli. • 

• Per li SS* Innocenti « 

L odiamo i Fior- de Martiri , 

. Che fui mattili del vivere 
'Erode fvelfe bàrbaro, - 
Come le Rofe il Tùrbine • 
Prime di Crifto Vittime, 

Che femplicette , e tenere , 
Pretto r Ara. medefima 
Con le ior Palme fcherzano. 
Gesù , ne fia à tè gloria , 

C • Che 
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SX Deci,* iKNr Sagri 
§^t natu$ es de yirgifte ^ ^ 
Cutn Fatre j S almo Sptritu^ 
In Sempiterna f<ncula • 

★ ★ 


Q Vodcumque in orbe nexibus rc^ 
y vinxeris , 

Erit revin^um , . ^ctre ^ in arcp 
fiderum : 

Et quod refohit hk potejìas trà^ 
dita , . , 

Erit folti utm coeli in alto yer';^_ 
ti ce : 

Jn fine mundi judicahìs facn* 
lum . 

^atri perenne Jit per avùm glo^ — 
ria , 

Tibique .laudet concinamus in^ 
clytat 

JE terne Nate i fitfuperne Spi^ 
ritus 

lionor tibì , decufque : fanBtu^ 

^ - jugiter 

Laudetur omne Trinitas per . 
cnlum ^ ‘ ' Egre^-** 


D' 


Googit 


pARTfe Sé«ÒNDA . 

Che nato fei di Vergine , 

E al Padre , e airalmo Spirito i 
. . Ne fempiterni fecoli é 

k V . o - r 

Per la Catedra di S, Pietre ♦ 

C iò , che nel Mondo leglrerai 
tù, fubito 

Sarà legato', ò Pietro, dell’ 
Empìreo : . 

E ciò, che fcioglierà qua già 
fra .gli nomini 

' Tua Potcftà , fia fcioltó ancòr 
sù l’Etere : ^ ‘ 

Del Mondo al fin;, farai' dc| 
Mondo Giudice 

Abbia l’eterno Padre eterna glo- 
ria : 

' 11 Figlio eterno ancor da nói li 
celebri : 

E uguale oiior fi renda al fom- 
mo Spirito: 

Per tutto ’l corfo de futuri fe- 
coli . 

• La Trinità Tempre indivifa ló- 
difi. Cj Per 
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5f4 Degj,’ Imni^ Sagri 


t •••) 


f. • .. -♦ .j 


ifr * 
* 


E GyàgU DòStor FauU mores itt^ 

JÌTUC y . ’ . • 

E$ noftra tccum pelota in 

iràhe : * . ^ 

J^elata dum mcridiém cerna.t Fi^ 

dC5 9 , y 

Et Solis inflar fola regnet Cbà^- ’ 
' ritas . 

. Sit Trini tati, f empi terna , , gh» 

• Honor y „pótépasVf atque jnki^ 
In uni tate , qù^s gùhernat 

- Per unherfa aternitatis fecu^ 

•'A. ' 


* ★ 


M Artinìe celebri piaudite no^ 
mìni y ' ' ‘ 

- Cives Romulei y piaudite glori dc : 
- ' In- 
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‘ Paotb Seconda • ^ 

la CoHverJtone di S* Vaolo . 

P Aolo, è^regio^ Dottor,,* tu 
i fanthnfeghaci 
.Coftumi , c teco. guida le noftr' 
Anime: : 

Fà, che velata Fè. vegga H mcr 

È, come il Sole , il Sant’Amor 
predomini -, . ; 

Eterna gloria , onor , potenia , e 
giùbilo , ^ . 

Abbia la Santa , e benedetta-» 
Triade, 

Che '1 tutto in unità conferva^ 
0 modera 

Per gli eternali , &; univerlì fe- 

coli . 

* » ' 

Per S<knta Martina . 

M Artina cfàltino , Roma , i 
tuoi Popoli : 

Al nome , c al merito diali gl o- 
- , ria C 4 Di 
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Degl'Inni SAdBt 
Infignem meriti t di ci te 

nem l 1 

Cbrifti dicite ^artyrem • 

Haè dum confpicuis orta parenti^ 
bus 

Inter delicias , inter amabiles 
Luxus illecebra 'Sy ditibus affluit 
Faujìa muneribus domtts : . - 
Vitis defpiciens commoda , dedi^^ 
cat - 

Se rerum Domine^ 6 * munifica 
manU‘ 

Cbrifii pauperibus diflrifiuens 
opes -y ■ • • - ‘ ~ 

^Uicrit premia Geeìitum m 
no bis ahi gas lubrica gaudi a 
Tuy qui Mar ty ri bus de x ter ades , 
Deus . 

^ne , Trine : tuis da famulis 
jubar-y 

^£0 clemens animos beat . 


Te 
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Parte Secomda i, S 7 

Diquefla Vergine, di quefta 
Martirè- 

Di Crifto , e lodi càntinii ... 
Nata da .nòbile Lignaggio , 

fplendido, ' *• 

• Infra i piacerli luffi del fecolo. 
Infra le amabili molte delizie 
' • Di ricca caia , e profpera : ^ 
Sprezzando i comodi , tutta fi de"- 
" dica ' 

' Al Nume altiffimo;poi cor£y 
munifica 

■ Mano dà à Poveri le file do- 
vizie. 

Del Ciel cercando il premio . 

^ Lo à noi nocévole gaudio diffipa, 
Signor , eh* à Martiri fei favo- 

- ' ^ revole : ■ ^ - 

E di tua grazia h luce do- 
naci > 

Che fi beate rAhlme » 

• * * . * - 

V , . . • ■' l ■* 

• % 

• * * \ ■ • 

I ' Qs 
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Db§iJ In8|i 


cejebretft agmtm Ct^ 

//tUm y 

TV cutf&f refoncm CbriRiadum 
Chori y. 

c/arus merhis jun^at es in^ 

Cajìo federe yirgini 4 ‘ 

ehm. tumidam getmim 
jugem , 

^ Admirant y . dubto t^ngeris 

9CÌUS y 

jiffhtU' f tip eri Flamifth y àn- 
gelus . • '• r 

' Conceptum Paerum docet ^ 

Tfi natum Domnuf» Jìringis y ad 
exieras ' . 

^gypti profugus tu fiqmU 
piagai 

jimifiumy Sòlymis quaris y & 
inventi , 

i^feent gaudia fletibui • 
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Ribt^ Seconpa i . 

t 

i * ' * « ^ 

Fèr S» tìiujeppe » 

G iuseppe ctilebri tè deirEm- 
pireo 

La Corte, e U Pòpolo Criftia^ 
. ^ , no loditi , 

••I V W 1 

Che pien di meriti Spofo a’ la-^ 
.. . Vergine ■ ; , 

. Uni nodo caftiffimo. 

Aìlor che il gravido Ventre aftìi- 
.gendpd,, ,, ;j 

Deiramatiffima Spofa , per or- 
dine 

Del fommó Spirito, ti moftrò 


l’Angelo 




Il conceputo Germinc . \ 

Lui Nato in BctteJera , tù al fen 
rappróffimi 

Da te airEgizzie piagge con- 
dùccfi : 

„ Smarrito, in Sólima, Tù ’l cerrj 
. . , chi, e trovilo, J .1, 

' Doior mérchìandd è gàird io • 

C ^ Pi 
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€o Degl^Inni Sagrì 
FbJÌ monem , reliquos mors pia coff-^ 
fecrat , 

P almamqic meri tos gloria fufcipiti i 
Tu vivens j fuperis par j fruerh ' 
J)eo j 

' Mira forte, beatior . 
ffobit fumma Trias ^ parco pre^ 
canti bus : 

ofeph meritis fiderà f Candir 01 \ 

Vt tandem liceat ^ nos tibi pet^ ^ 

petim • : ' — 

Qratum promere canticum. 

* > 

* * 

♦ -, * 
i . . ‘ i 

R. Egali folio forti s Iberia ] 

Hermenegildejubar^gloria Mar- 
tyrumy 

Chrifti quos amor almis 
Cali catibus inferii m * 

*Dt perftas patiens pollicitum Dee 
Servans obfequium ! quo potius 
tibi 

m 
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Parte Seconda • 

Di vita il termine dà ad altri 
l’àdito . 

A’ia perpetua Beatitùdine i’ 
JMà tè in corporeo velo feli- 
cita . ’ 

La Vifion beatifica. 

Giuseppe > ò Triade, con ifuoi 
mèriti , ' . . 

Peh fà , eh’ ottengaci Sii Ciclo 
afeènderei 

> Onde in perpetuo liane lecito 
A tè dar grato càntico . 

^er S» Ermenegildo . 

T U deiribèrià, tu di que’Mar-* 
'tiri,- - ■■••••• •; 

Che dairamabile Crifto cóndù« 
confi : 

K le Sedie celefti ^ " 

Ermenegildo , gloria * ^ ^ 

Tù paziéntiflimo , tù à Dio Tof- 
fèquio ' • ' " 

Serbi con aninao forte , 8c im- 
mòbile , Ch^ 
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g% DeOI^’ InWÌ Sa<3R| 

JVtl proponis i & (^rces ' ' 
Cautus noxia , qua plucettt • 

Vt mtus cohibes , pabula qui' pa-- 
. rant . . . 

SuYgenth viiH , nort àubm 
agw 

'Per.vefligia grejfus y 
veri via dirigie | 

tf/Vi rerum Dommjugis boUQrPa^ 

9 

Naium Qnkkxpnt m.prcfèn^ 

. tium y _ : • ' : - i . 

Divinumque fupremit 
flamin lauMbm efferant • 

* * 

' ' ' -À . ' ' ■ ■ ' ‘ ‘ 

^ i ' E fpkndQT y ÌS vìrtus ^anit y 
J4. > 3^^ > còrdium X 

^b ore qui pendetti tuo^ 
%audamus imer ^ngeìos^ 

Tibi miU^> àenfa pHllium 
ciDu^um ^ofona[mlitat;. , 

^ed fxplUat yitlqr-Crucem 

. -MfHfi/akìk : . : 

■iiiJ. ' T>ra~ 
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i r Parte Seconda . 63 

Che fjquel che piace , e iiijóce , 
Tutto, iprezza , & abbómina . 
Reprimi; gl’impeti , che poma-» 

pàfcolo 

Al molle vizio: ben cauto re-» 

T. eoli . ' 

li tuo cammin per dóvc ; 

Al vero Bene giugneli. 
AlfPadre.ingenito gloria conti- 
nua ; i 

E *1 Figlio lodino quei, che lo 
pregano: ... ‘ - 
Ed ugualmente ancóra 
.L’eterno Spirto cfàltino. 

Fèr S‘. Michele . 

V '^Irtù del Padre^iplendida, 

• Vita, Gesù’, deirAnimc, 
Lodiamo tè frà gli Angioli,' 
;Che dal tuo cenno pendonp.* 
Mille Duci fortiffimi 
In tuo fayor combàttono j 
Ma àa Mìchele jfpiègafi 
1\ Segno felutiCèrp. 

Da 
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' ^4 Degl’ Inni 5agb3 
Dracoms hic divum caput ' 

In ima peUit tartara 
Ducemque cum rehcllibut ^ 

■ Cesie fli ah arce fulminat . 
Centra àucem fuperhiss 

S squamar hunc nos ^incipent , 
Vt detur ex Agni throne 
J^ohis corona gloria * 

Tempore Pàfeha li dkkur 
D$o Patri pt gloria j- 

Et ^FiìtOy qui à mortai r ‘ - 
Surrexit , ac ParacUtò 
Jn fempiterna facttla é ■ • ' 
AbAfeenfione adPeDteco* 
ftes , dicitur,: 

Ifefa y libi fit gloria y 

^pi vi&or in coslum redis , 

Cum Patrty & almo Spirita y 
In fempiterna facula . 

• In Fcftb Septetnbris , dicitur : 
Patri y fimalqae Fili 0 y 
Tibiqaey San^é SpirhuT f 
Sicm fuit y Jit jugiter * ' ' 
Stsclum f et omne gloria é - 
' ' Mat-^ 
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Parte Secónda'; 6s 
Da Michele nel bàratro 
Profondo, il Dragon’empio 
Ribelle , e chi Io féguita 
Cacciato è dairEmpirco * 
Contro Taltier Lucifero 
Segiiiam noi quello Principe> 
Onde da tè lìa dàtaci 
La Corona di.gloria • : . , 

• Nel tempo di Pafqua fi dice % 

A Dio Padre fia, gloria y 
E al fuo Figlio unigenito 
Riforto , de al Paraclito 
Ne' Tempiterni fecoli . 

Ì)air A f ce nfione allc^ Pentetofie 
* - fi dice : 

A té Gesù lia glòria , - h 

Che ritorni all’ Empireo , 

£ al Padre, e al Sommo Spirito, 
Ne ferapiterni fecoli. 
per la Fefla di Settembre^ fi dice 
Al Genitor’ , e al Genito : 

E a tè , Spirto Santiffiitio,, 
Come fù ancor continui,,. 

Per ogni tempo , gloria. 

< Per 
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M ArfìirSOff Venaitius i 

Ltttt f if Decus Camertiuifijf 
Tortore nj0Oy & Sudice 
LatMi triuntpbum concimi « 
^Annis puer .f pofl vincala ^ 

.Foft career et ^ péjì ver ber a ^ 
ìuonga fame frementibut ^ 
Cibai datar Uonibas. 

'Sed ejat innocenti^ 

Farcii ìeonum immanhis i ^ 

\ . Fedefqae lambont Martyrh , 
Ira^ famifqae immemore* 
Verfo deorfam vertice ^ 

Haurire famàm oogitar i , 
Cojìas atrinque y iS ^ifeera y 
Saccenfa lampat ufluìat . ^ ^ 

[Sii laat Patri , fit^ Fi Ho 
Tibique y SanBe Spiritai f 
Da per , predi Venantii 
Beata nobii gaadia « 
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Fcr S^, J^cffanzió , 

S . Plendof de* la fua PatÙA ^ 
ir Martire Veiianzio y . 
Vinto *1 Tiranno , e *1 Giuilice , 

" Lieto il trionfo ceièbrà; 

Softien fanciullo i'vincoli , 
Itòrmenti, e le carceri:* 

Indi à Lion; famèlici. . 

. In crude! cibo efpónefi , . ^ 

Mà ‘^de’ le fìefl’e bèftie ' * '■ "* 

. S’ammanfa la feròcia , . 

^ Lambendo' il'^piè del Martire, x 
Di fame , e d*ira imm*èmori . 

Il Capò à terra vólgongli , _ 

- Di fumo onde riempianli ' ^ 

Le abbruftòlate ' vifcere ~ 

, , Da faci ardenti , e. làmpade . 

Al Padre, carFiglio gloria, 

E àvoi Divino Spirito: 

Voi fate, che Venanzio 

Del Ciel nè impetri il gàudio . 

; . « ‘ ' Fcr 
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" Degl* Inni Sàgii 


*r 

* * 

<¥• 


f ^ 
,-•* ^ 


U 


f'quéàfti laxis refonire 
brh ; ^ 

JMira geflorum famuli tuo-- 


rum , 

Solve pollttti labii reatum 
SanBe Joannes • '/ 
^f^untlut celfo veniem olympo , 

Te Patri y magnum fore nafcifu^ 
rum y 

f^ometty & vitti feti e Hi getept 
da • ’ • 

Ordine'^ promit ^ . j 

' Jlle promtjft dubiùs fuperni y 

perdidit prompta modula Ì(h 
quela : ' /* ' ' 

Sed reformafli gemtus perem-^ 
pta 

Organa vocis m 

J^entris ohjìrufo recubans cubili y f 
Senferas Regem thalamo mancn-^ | 
tem : ! 


Hine 


Dini 



La; 


I 


Paete Se60nda ; 6 g 


Ver lo Natale di S> Gioì Batti Jìa • 


A 


Gciò ,*ò Giovanni , póffano 
i tuoi Servi 


Cantar dell’ , alme ,tue fublimi 

gefle ; - ■ • , 

Le meravìglie, del profano labro 
Purga il reato . 

'Junziocclefte, eh’ al tuo Geni- 


Venne , e narrpgli , che nafeer 
dovevi 

,Tù gran Profeta /i Nome , c 
di tua vita 
L’Ordine difle . 

gii , dubbiofo la fe'del profnefla 
, Sentendo, tofto Tnfo'di faveHa 
Perdette in péna, qual poi tà 
nafeendo 
A lui ridóni . 

tù , nel ventre , chiulb ancor, 

‘ fentifti - ' 

Criftp , che chiufo pur nel ven- 
tre ftava ; Quin- 
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ÙÉSL* tór Sagrì " ' 

Ipftc Parens nati, meriti s Ut er^ 
que ■ . . . - 

Abilita panàit. . 

Sit decus^ Patri p genitaque 'Pro^\ 

Et tibi~ compar utriafque 
tus 

Spìrìtus femper p Deus unus y 
Omni 

Témpoiris avo . ' / 

• • t »' 

- » *■ - 

D E^a ÌUH JEternitatis p att^^' 
ream i 

Diom beatis irrigavit igfti^ 
bus f 

Apoftoìorum qua coronai Prirt^^ 

cipesy ! 

Keifque in ajlra liberam pandit 
viam • ■ 

Mundi Magiflef p arque cali 
nitor 

Poma Parentet , Arbitrique^ 
Qentiump Per 
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^ Parta Sa^onda ; 71 

Qnindi il tuo meno, la tua- 
Madre , e’I Padri 
Refe Profeta, 

Onor* al Padre jQa , vktufe al Fi- 
' glio: ì 

Virtute , e onóre ,'* fia ancóra 
alSanto 

Spirito, uguàJe, ch’unfolNu- 
' ' me fono , 

. In ogni ternpo • 

^er li SS, dietro, e Taok '^póftoli, 

L Uce d'Eternifà , beJla full’ 

, àureo - .1 

I Giorno , fpiciidori fparfe bca- 
' * ■ tifici, . . 1 

Ch’i Principi corona désli Ado- 
- floli, . 

' Ed apre à noi delCiei la drada 
libera . 

XJn ,; del Mondo èMacftro : Un 
deH’Empireo 

Hàle chiavi: Ambi Padri àR«r 
' ma , & Arbitri Di 
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P A K T B S B C O N D Al 73 

Di noi : Di Spada , c Croce dii * 

' ' morirono , 

Mà laureati or miglior vita go» 
dono- 

Homa , felice te , che due gran 
Principi 

Col gloriòfo lor Sangue vCon- 
fagrarono: 

Del quale ornata co’ la bella 
porpora , 

Di tutto il mondo le bellezze 
luperì. . 

Al NumcUnico, e Trino fia per- 
petua 

Potenza, giojà i onof ,nrirtutc# 
e gloria, 

Da cui '1 tutto dipende, é’ 1 tut- 
to reggefi, } 

Per gli univerfi Secoli de Se-, 
coli . 

Per S. Eli fa betta Regina . ' 

D ei cor domando Elisabbtx^ 
rimpcto. 

Forte I pofpofe il Regno , . 

D adì® 
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74. » L)bgi’ Inni Sagrì '[ ' 

Servire , regno pratuUt . • 

Enfulgidis recepta C^liSedibuSf 
V, Si deire (eque domus. ... ’ 1 

Ditata fan^is gattdiis. • 

regnat inter Ceelites heatìor i 
Et premi t ajìra 9 docens ■ . i 
~ §lt^a vera Jìnt regni bona . \ ; 
Patri poteflasyFilioque gloria , 

■ Perpetuumque decus 
Tìbì fit alme Spiri tus • 

+ 

. ..... 

i 

P Aier fuperni ìùniìnU 9 

Cum Magdalenam refpicis 9 
^ Flammas amoris excitas 9 
Qeluque folvis pe^orit * . . 
'Ardore currit fducìa ' ; .1 

Pedes beatos ungere , . ' I 

Lavare fietu 9 tergere \ 

> .ComU 9 ore lambere * , . | 

Adjìare non timet Cruci 9 
Sepulcbro ìnb^tret ant<iai9 

U ' Tru^ 
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Partb Secowa. 75 
A Dìo per fervir pòvera . 

Ora però ne’ le celefti Sédié , 

De’ la Magion {Iellata 
Gode Pcterno gaudio • 

Or meglio regna fra beati Spiriti* 
E gli Aftri calca : e moftra 
Il Ben vero , il Regno ottimo 
Potenza al Padre, & al fuo Figlio 
gloria : 

Ed anco eterno onore 
Sia à tè Divino Spirito • 

f^r S* Maria Maddalena ; 

D a tè , Dio , riguardandofi ^ 
La Maddalena , l’ottimo 
* Amore in lei fai nafeere , 

' E al petto il gelo feiogliere ; 
P’amor ferita , affréttafi . 

1 Piè Divini ad ugnere : 

Col pianto inlieme bagnali * 

E con le chiome afciugali « 

A’ la Croce ftà próflima , 
pai Sepolcro non fcóftafi ; 

Da Nè 
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Dbcl’ Inni Sagrì 
" Truces ncc horret mìlìtet : 

Pellit tmortm Charìtas . ' 

O *veray Chrìjìc, Charìtas f 
7 * ff nojìra purga tcrtmìna 9 
■Tu corda reple grattà i 
Tu rcdde Ccelì premia . 
f atri ^fmulque Fili 0 j 
Tibìque JauBe Spiritus 9 
Sicut fuìt .9 Jìtjugiter^ 

-S^clùm por omno gloria • 

* * 

* c » ^ 

M Iris modis repenti liber^ferreay 
Chrìjlo jubenteyvinclaFetrus 
exuit.: 

Ovilis illeTafiorì&ReUor gregisj 
y itile recludìt fajcua y,& fontes 
facros 9 . . . r 

0*vefque fervat credìtas 9 arctt 
ìupos * 

Taìri perenne Jìtper a^um gloria 9 
Tibìque laudes concinamus in- 

. . 

Mcr^ 
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PARTla ShCONDA^ if 
Nè teme ’l Popol émpio ; ^ 
Ch’Amor la rende intrepida» 
O Grillo , Amor vcriflimo » 

Tu purga le noftr’ Anime : 
Empiee! il cor di grazia : - 
Del Ciel donaci il premio « 

Al Genitor , e al Genito : 

£ a tè > Spirto Santillimo 9 
Come fii , ancor continui 
JPcr ogni tempo , gloria • . / 

S ' ' * • , 

Per *S. Pietro ^ in VjftcoU • 

li girabilmente libero, da ferrea^ 
JIVJL Catena , che ’l circóndaj,> 
PiBTRO fciógliefi , 

Che pafeer .dee TOvil di Cri-i 
fio , e reggere : 

I fagri fonti apre > e i vitali pa# 
fcoli : ' \ 

Difcaccia i lupi, ed il fuo greg*^ 
ge libera . . 

Eterna lìa al Padre Eterno gloria: 
Eiclite lodi àcot à tè li cantino 
‘ D 5 Eter- 
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?8 . Degl’Inni Sagrì I 

./Eterne Nate ; Jìt , fuperne Sp 
r/tus y 

Honor tìbi y decufque: San^aju- 
\giter 

Latf detur omne Trtnìtat per 
. eulu^ ♦ . . . 

'r. . ■ 

9 

1 » 

I ste Confejfor Domhhcolentes 

piè lauàant populj pef^ 

. hrbem Ì ~ 

fjac dìe latus merìih beata 
, ' ' Vulnera Cbrìfti 

§lul pìus y pTudem y humllh y &N 

• > ^ . 

* . ‘ j 

• * 

■*Ì • 5^1 

^ . . 

« « • «> . 

• • * ». * ' r 

C VJÌodes homìnumpfaìlìmutAn^ 

gelai ,11 - j 

Nat ardi fragili y quos y Pater ad-- 
: ■ ’didìt * 1 

: Calejlh comìtes y ìnpdìantlhttt 
V t. Na 





Parte Secondà. 79 
Eterno Figlio: e à te , Supremo 
Spirito , 

Si renda onore uguaFLa Santa 
Triade ... « 

Da ogni Alma fida in. ogni 
' ' tempo efaltifi i . * 


le Stimmate' dì S* Francefeo 



kUefto di Dio Confeffor bea^t 

Che piamente *1 -Popolo fedele 
‘ • Celebfajin qùefto giorno le Fc-^ 
rite 

. ■ Ebbe di Chrifio • 

•Pietà>Prudeza &c*(Vedì à carAoJi 


A'. .'Per* li SS. Angeli Cuftàdì 


e .Antiamo gli Angioli >'che in 
patrocinio ' ^ 

11 Padre provido diede, à’ noi 
uomini 

Mortali , e fragili, perchè Tin- 
• ùi fidie D 4 Ne*:; 
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fo Degl^ Inni Sagrì : 

Ne fuccumheret hofltbus . ■ 

quòd corruerlt produrr 
' ' gelus 9 '• 

Concejjìt meritò pulfus bònorì^ 

1 , ' basf : ' ' . • I 

Arde/ti wvìdìài .pellere i 
tur 

’ §i^os CàloVèut ad*vocat\ - . . ^ 
Siuc Cujìos igitur pervigil aivo^ 

la y . • . . . 

^ » 

Avertene patrià de tibi cre^ 
dhà ; f 

' ; Tsm:morhptanfmyq^atreij^ 
fiere : i 

^ttìdquìd non pnit incoiai Z 

pt Triadi, laut pia jttgim. 
terj 

CujUs peìrpettlQ nufnine. machia 
na 

Triplex hpc regiturycùjuiitt ofn^, 
nia . 

- 4^gmt gloria fiecula* • 


Pa RtB ScÓNO!A. Si 

Neihiche non ci opprimano . 

3Poiché fatt^cfulerAngclo perfido 

Dair onorevoli Sedi d’ JEmpf- 
reo , ; .• 

Pieno d’invidia sforzali to- 
gliere 

L’Alme, ch’ai Cicl s’indrlz- 
zano« 

Dunque qua volane noftro buon* 
Angelo , 

E da’ la. Patria > ch’à tè in cu- 
ftódia .« 

E* data, in grazia, piacciati fyél- 
Icre 

Il mal j.che fempre tiirbaci ,• 

Lode perpetua fia airalma Tria^ 
de, , . . 

Che la mirabile triplice mac- 
china 

Conferva , c regola , la di cui 
gloria 

Regna per tutti i Sècoli . 


D sr DI 
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¥ 


R EgU fupernì nuncta 

Domum paternam deferìs j 
Tcrrh Terefa Barbarts 
- Cbrìjìum datura^ aut fangaìftem, 
Sed te manet fua^ìor 
■ 'Mors , pcefia pofclt dulctor : 
Di*vtf:ì Am ori 5 cufpìde 
In' vulnus 'i Ba concidcT . - ^ : t 
O Charìtatìs viBima 9 ' 

* * corda nojìra concrema ^ ^ 
Tibìque gentes ereditai y 
A^vèrnì ab igne lìbera . • 

Sìtdiui p àtri cumiP ilio y, ; ' . 


Et Spirita Paraclito y • ^ 
ihìque J'anBd Trini tas 9 
Hunc 9 & per omne fusculùnf, •: 


^ 
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Ter S. Terrefa . 


T ^ ^ ^TBKRBSA j^Nuilzia > 
XJf ' Lafci t magione^, c Patria i- 
Ó ta^Pede p''ei* fpargere v * 

O ’l Sangue tuo , frà Barbari ; 
Mà morte à te* riferbafi 
Più foave r c dorciffimai: , 

L Amor Divin traffgget^ ,4^ 
Vuol’il tuo core., e l'Anima ; 
D’Amore ò degna vittima • i 
Tù quelli cori.accendici r v; 
E^l tuo divoto PojK)fò.*. i,rj 
Dal foco eterno libera^ ^ 

Al Padre ,'c.alPUnigénito'. ^ 

Con Io Spirto paracfitoS' i 

Che Trinitàde chiamali V' l 
Sia lode, in ógni fecoio; ’ 



«» 


\ ' 


^ ^ 

K. c.;.' ">J< i v/v ■ 


<. t I V - 1 ^ 

r I i 


• \* * 
* ^ \ . N * 4 


D 6 


FAR- 
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A Ve math Stelld » 

‘ Dei Mater alma % 

G Atque femper Virg<ì % : 
FeliiC. deli porta ^ . 
Su^efts illud Ave % 
Gahrìelh ore % 

Funda man pace m 
Mutassi HevK mmen % \ 
Solve vìnda reh % 

Frofér lumen cacis » 
Mala noftra pelle %. 
Bona cunda pofce • 
Monjlra te effe matrem % 
Sumat per te preces > 
prò nobis status $ 
Tulit effe tuus t 



Ss' 

PJRTE TEKZJ. 

DEGL’ INNI COMMUNI 
Per le Peflc deU’ Anno . 

Perle Fejle della 

K t 

O Del Mare Stella , . 

Di Qio Madre Santa % . 

V ergin fempr c intatta ^ . 

E del Ciclo Porta. 

Mentre fenti l’Ave 
Grato di Gabriele 9 
Dona à noi la pace > 

. Muta.d'Evailnonic; : 
Sciogli à Rei i legami, . 

- Forgi lumcrà cicchi 9 
Togli inoftri mali, 

. Danne tutti i beni. 

Moftra , che fei Madre , 

Oda le tue preci 
Quel che per noi nacque , 

Efu figlio tuo. 

Ver^ 
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Degl* Inni Sagrì 

' VJrgo ffsgiilarh 9 ^ ». 

Iriter emjHs mtìs i ^ - >ì ». >. 


culpis J'oliftGS /9 ■ T - 
Idìtés fac\ & càfiosV 
J/ham prapapuram\y.- -• ' ;'i 
Iter para tutum , 

Vt '^èfum 'ì .’. .. \ 

Semper colUtemur . 

S 'it laus PeO’Pdtrfy : ' ji i 

SummoiGbrsfto ^decus > ? 'vi 
SpirhuifajiBo'y . [ '"ji 
T ribus boti or un ut m-.A'j i .1: 


*■' ■» 

iw* 


’/ 

• r 


r 




» T 


, ■ > ’: m ’ ‘/{i i’ j'Ì 

C HrJfle 9 fanà or UttJ 9 decut'^n^ 

gelorum : vAÌ v ■ • i )c* 

Geliti s Jjumanàe S4t'or y ó* 'Re- 
der/jptor i ’ i i i : ’ /T 
C(slìtum *nolh ' trìhua-s- ’hea- 

taS ■ ' .. -y ■'■> : •>. i L 

Scatidere fìdes 9^ ^ - 

Angelus pacis ‘MìcJjìkI ht iede't \ * 

. v: 




I 

1 

\ 

/ 


I 
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‘ycr^ìvì ringoiare 

Più d’ogn’ altra mite, 

Sciolti noi da colpa , 

Fanne miti , e catti . . 

Dacci vita pura , 

E ’l cammiin fìciiro , ^ v 

Fanne veder Critto , 

E farem contenti. 

Sia lode à Dio Padre 
Sia lode à Dio Figlio , . . 

E allo Spirto Santo , ‘ 

- A Tré un.folovonpre . . 1 

Per U.SS, Arcangeli 9 & Ajigelt . 

C Ritto V ch’onore fci de Spirti 
alati , 

E Redentore delP^ Umana gen-; 

I te , ’ . • V ' K . . • ■ i 

- Fà , eh’ à godere de’ celefti . 
Seggi 

Fra lor vegnjatno . 

E fà, ch’intanto ’l'gran pacìer 
Michele , ' L 

‘ \ A noi 
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Ccslhùs noflrai veniat > firc^ 
na 

Au^or ut pàch^lacrymofa 
cum . 

Bella relèget * • 

Angelus forth Gabriel 9 ut hoftet 

Pellai antiquos 9. ó* amica Cf-» 
I09 

Slu/nTrìampbatQr Jiatuit per Or-* 
bem >9 

Tempia rev^fat . 

Angelus » . medkus . falu-^ 

tis 9 

' Adftt i:Calo Raphael 9 ut om^, 
nes 

Sanet agrotos 4 dubiofque 
tal . > 

-f* Pirigat aSfus » 

Virge Dux pacìsyGenitrixque lucht 

Et facer nobis cborus Angelo- 
rum 

Sem per affi fiat fitnul 9 Ó* mìcan- 

tis ' 

Regìa Cf lì 9^ 

Pra* 



Rartb Tb r z-a^ 89 

• A noi venendo, l’alma. paco 
rechi : 

E le difeordic lagrimofe man- 
di 

Giù nell’Inferno . 

Il forte ancora Gabriel con.ctTo 

Venga^ e ’difcacci gli nemici 
antichi : 

E i Templi àCrifto fagri,e ca^ 
ri al Ciclo , 

Tomi à vedere* 

Scenda , pur. anche Rafrabl, di 
noi . V . 

Medico ceccifojà rifanar gl’in- 
fermi : . 

£ infiem fra dubbi, de’ la vita 
noftra 

Regoli gli atti . 

Mà fovra tutti la tua Genitrice 

Sempre g’ affitta con il Sagro 
Coro , 

De glcriolì Spirti , c de Bea- 
ti , 

. T Ch’ili Ciclo fono . 

Pei 
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9 ^ Dégl’Inni Sagri ! 
fraflet hoc nohh Deìtat t bea- 
ta : ’ 

Fatrhy ac Natly parìterque Sii»-- 

m 

Spìrìtuty \cujas refonàtper om- 
ntm' - : • 

Gloria Mmdum * 


E Xultet orbh gauàiU 

• Càluffi reftìltet laudìbut i ■ ■ - 
Apojìolorum glori am • * 

' ' Tcjlùs;é^ Apra coficlnunt * \ 
Vos faculorum Judicci j 
• Ft ^'era rnufidi Itimi ha , - i 
Votis prccamur corditim : - 
Audite ^'Ocèt fùpplìcum'* 

§h(i tempia Cadì elaùdìth -, \ ' M 
• • Serajquè *verho jolvitts 
J\j OS à reatu uoxio r ' ' ' 

Sohì juhete , quafumus m 
T r^ccepta quorum protinus ■ * 
LatjgaVr-, Sahfque fimiunt ; 
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Del Padre , e Figlio , e deH’eter- 
no Spirto , 

L’alta Deitade , che riempie 'I 
mondo 

De’ la fua gloria , quelli noflri 
voti 

Senta , & accolga . 

per le Fejìe degli Apofloli . 

I L Mondo efultì , e giubili , 

Di Iodi ’l Ciel riempiali ; 

La gloria degli Apoftoli 
La Terra , e ’l Cielo cantano,' . 
Da voi y dtì Secol Giudici , 
iumi del mondo, accólganfi 
Le voci fupplichévoli *- v 
De noftri defidérij . 

Voi, che potete chiudere 
Del Ciel le porte , e apritele , 
Per pietà , dal nocévole ' ^ 

Reato , difciogliétene . . 

Al vollro imperio , fubito. 

Beni 9 e Mali ubbidifcono : 

Sa- 
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9 ^ Dbgl’Inni Sagri 
Sanate mente: languida: t 
Auge te no: *vìrtutìbu: 

Vt j cùm redibit Arbìter 
In fine Cbrìjìu: /acuii ; 
jVo: /empitemi gaudi: 
Concedat ej/e ccmpote: w 
Patri ^ ftm’ulque Fi Ho 9 
Tibique JanBe Spiritut 
Sicut /uit 9 fit jugiter 
Sasclum per omttc gloria* 


^ g/orta i 

^i natu: e: de l^irghe f 
Cum Patre9 ó* almo.Spirhtt 
In /empiterna /acuta » 

♦ 

T Ri Ile: erant ApoftoU 

De Cbrifit acerbo /unere % 
§luem morte crudelìjfima 
Servi xecarant impii * /■' ' 

^ - Ser* 
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Fartb Terza. 9r 
lanate i cuori languidi > 

E di virtudi empieteci • 

Onde tornando TArbitro 
Criflo nel fin del fécolo » 

Del fcmpitcrno gaudio 
Ne faccia eflTcr partecipi • 

Al Genitore, e al Genito , 

£ a tè , Spirto Santillìmo , 
Come fù , ancor continui 
Per ogni tempo , gloria . 
jVel tempo Natalìzio dol Signore , 
in %'ece del detto Finale fi can- 
ta ilfeguente . 

A tè Gesù fia gloria, 

Che nato fei di Vergine » 

E al Padre ? e al Santo Spirito $ 
Ne fempitepi fecoli . 

T 

Fer gli Apofioli in Tempo dì Pafqua. 

k • 

P ieni cran di meftfzia 

Per Grillo i Santi Apofìoli , 
Che da’ la gente perfida , 

Ebbe morte atrocilfima . 

Quan- 
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9.4: Degl’ Inni Sagri 

Sermone *verax Angelus 
Mulìertbus pradtxerat : 

Mox ore Chrtflus gaudi um 
Gregì feret Fìdelium • 

Ad anxios Apoftolos 

Currunt flatim dum nuncid^ » 
llla micanth oh*vh 
' Chriflì tenent •vejìigia .* 
GaliUa ad alta montium 
Se conferunt Apoflolì ; 

. -^efuque y voti compotet % 
Almo beantur lumine . 

Vt jÌ5 perenne mentìbus 
pajchale ^efugauàium : 

A morte dira criminum 
• Vit<^ renatos libera • 

Deo Patri Jit gloria y 
Et Filio , qui à mortùis 
Surrexit y ac Paraclito 
, In /empi terna facula , 

> 1 . 


^efu ) tihi fjt gloria , 
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P AR T.BtT E R Z’.A. 95 

Quando alle Donne .quériile 
Di/Te il .verace Nunzio : 

Or porta.al fido Pòpolo , 

Crifto Riforto, il gaudio . 

E mentre a i mefti Apoftoli 
Con tal novella corrono 
Le Donne , ecco ; che vedono 
Gesù j pieno di gloria ; 

Agli alti monti afeéndono - 
Di Galilea gli Apoftoli , 

Dove la beatifica 
Vifion di Crifio gódono . 

Acciò , ch’à noi in perpètuo ,• 
Gesù,, fij Pafcal gàudio , 

Da* la ria morte T Anime , 

Da tè redente libera 
A Dio Padre fia gloria , 

E al filo Figlio Unigenito 
• Riforto , & al ParacJito , 

Ne fempiterni fecoli . 

X>air Afce»Jìone fino alla Pe»teccjìc , 
Iff *vece del detto Finale Jì c a n- 
ta il feguente . 

A tè Gesù fia gloria , 

V Che 
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9^ Dbgl’ Inni Sagrì 
‘vt^ortn ccslum redls\ 
Cum Fatte , (S* almo Spìritu^ 
In fempiterna ficcula . 

« ( 

R Ex glori ofe Martyfum r 
Corona Confitentium f 
^mrefpuentes terrea 
Ferducìs ad CaUflìa • 
Auremhenignamprotinus 
Intende nofiris vocìhus : 
Trophaa [aera pangimut t 
Ignofcc quod delìquìmut m . 
Tu vincis $nter Martyres y 
Parcìfque ConfeJJoribus : 

Tu •vince noftra crimina y 
Largitor Indulgenti^ r 
Deo Patri fn gloria y 
Et Filio 9 ^ui d mortuU 
• Surrexit 9 ac Paraclìto y 
In fempiterna fncula • 


ìSaff-- 
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P A RTE Tb r 2U; iy 
Che ritorni airCmpirco 9 
E al Padre , e alFalmo Spirito 
Ne fempiterni fecoli . 

per più Martìri nel Tempo ' 
Fafqualè . ' ' 

G Lotiofb Rè de Martiri , 
Corona à chi conféflati , 

Che quei , che, ’J inondo fprez-- 
zano 

Del Ciel conduci al prèmio / 
Tue orecchie benignillìmc - ' -* 

' Le noftre voci féntano : 

A noi 9 Je fagre glorie 
. Cantando dona vènia . 

T u vincitor fra Martiri , - * 

A Confeffor 9 Benèfico f 
E perdóno 9 e vittoria 
De noftri error concedici ♦ 

A Dio Padre fia gloria 9 
E al fuo Figlio unigenito 
Riforto 9 & al Paraclito, > 

Ne fempiterni fecoli . 
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• 9? . JDbgi.’ Inni* Sagri 

. f . 


^efu tìhìjìt gloria 

’vìBoii' ìn'ccclum redis'^^ 

Cum Fatre^^ó* almo Spìrìtu^ 
In fempìtèrna /inocula ». " "''j 


S ^An^orummerìtìs jnclyta gau^ , 
dìa 

Pangamus , Socìiy gejlaqae for- 
tìa : ' . . . ‘ . 

Clìjcens fert animus premere i 
cantibus 

Vì^orum genus opti mum • 
pii funt , ques fatui Mundui ih- 
porruìt ; ... i - I i 

Hunc , fruBa ‘vacuum , flerlius 
aridum , 

Contempfere tuì mminis Affe^ I 

^efu Re^c bone CosUtum • 

• - . - Hi 
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Parte Ter 99 

J^alV Afcenfione fmo alla pentecofl e j 
in vece del detto finjàley fi canta 
.il Jfiguente I 

A tè Gesù fìa gloria-^ " 

• Che ritorni all ’Empfreo ' ^ . 

- E. al Padre , e alPalmo Spirito 
J<lc fempitcrni fecoli # 

J^£r più Martiri per tutto PAnno . 

\ 

D E- Santi' 1 mèriti y rincfito 
gaudio 

Cantiamo, ò Popoli, con le 
lor nobili 

Gcftc 2 Già Panimo Jieto deiS- 
. dera 

Lodar gli ottirnì Martìri » 

J)àl Mondo ftólido tolti in di- - 
. fprègio 

Qucfti-il medefìmo Mondo, 
fprczzarono , ' 

Solo per premere le tue re- 
' ftfgia, 

(jCSù Rè dcir Empireo * 

E 2 
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^Digi’Ikki Sagri: 

Hi prò t§ furia : , atqus mina: tru-^. 
' ces 

Calcarunt hominum , favaque 
•ver ber a: 

Hii^ cefpt lacerans f or t iter 

* Njc carpjìt penetraUa • , 
Caduntur gladiis more bìde^tium : 
^jPJon murmur refonat , fjo» quee-, 
rmottia ; 

Sed corde impavido- mens hen^ 
con jet a 

, Conferva: patientiam • 

^ua vox 9 qua poterit lingua ret$^ 

' xere 9 

^lua tu Martyribus munera proh 
para: ì ■ 

, Rubri nam fluido fa»guin$ fttìgt^ 

' dìs 

Cingunt tempora laureU • 
Tefummaò Deità: y unaque pofei^ 

. „ mu: - 

•4- * 

Vt culpa: aliga: 9 mxia fub^ 
traha: : 

a / 

J 

y 



->lc 


• ^ 



Pàrtb Terza* 

‘"Qyefti le Furie , le crudeliffime 

Minaccie , e V Ungule nulla^ 
curarono: 

Nulla gli Eculci, nulla temerò^ 

» t * 

no 

Ciò , che^non fend^TAninia . 
Com’ Agni placidi, fon fatti Viù 
tima : 

Non s’ode ftrepito » non voci 
quérule 

peMoro impavido cof pazien} 
ftilliino , ' 

Che tutto fofFre , e fiipera 
Chi* mai degli Uomini potrà dc4 
fenVere 

Quelle,- eh' à Martiri prépari 

V- glorie? 

Del Sangue proprio vermigli • 
elucidi, ■ 

Il crii! di lauro cingono • • 

O Trino, & Unico Dio,fuppIi«* 
chiamotj , 

Perchè i demeriti noflri con-- 
donici : . ^ . 

E j ^au- 
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,ió2 paGE^’ Inni . Sagri 
. Da pacemfamulh ; ut tthì 
rtam 

AnnóYum in ferkm canaatm. 

H» 

D Euiy tuoìrum mìlUum 

Sors , Ó* corona y praemìurét 
Lauda cancnta Martyrh 
Abfohe nescu crmìnìs 
„^ìc nempe Mandi gaudta 
Et blanda fràudum pabah t 
Jfnbuta felle deputans 9 ; ' . ; 

. . • Fervenit ad caleflia •• . [ T 

Ffnat cdcurrh forther y 
Et Jufiulit viriltter r 
Eundenfqae prò te fangnìnemp 
^ - jEtertM dona pojfidet • ^ 

i^h hoc precaiu fupplici 
T e pofcimut pìiffime : 
in hoc triumpho- Martyrìt ' 
Diritte noxam fer^vuUs . 

.Eaui y cb* perennh gloria \ 
t atri ^ , atque FHia y 

San-- 
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P À R. T B 'T B R « A. ’ 

Fanne pacifici Fà , ch’ili per- 
petuo 

A lè cantiamo gloriai 

Per un Martire » 

\ 

D I chi per tè ? -Dio » milita^ r 
Sorte , Corona , e Premio 
Mentre, lodiamo il Martire i 
De falli il nodo fcióglici • 
Queft’è quel Forte , e Próvidoif 
Ch’ogni terjcnorgàudio \ 
Rìputc^,nda :noc?évoIe , ' • , 

Del Ci^l^bbe la gloria • 

In pene crudclilTìine ‘ . 
Incontrollì , e roftennele V 
Del fangue fparfo in prèmio 
Gode or l’eterna Laurea.. '' 

Di quello Servo in grafia y " 
Xi. preghiant fupplichévoli ^ 

Ò Nuri\e.clemen.ti(Timo> ' 

Le Colpe oggi à rimetterci'. 
Perenne laude , e gloria 

Sia al Padre , e airUnigenito , 

“ E 4 B in^ 
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f 04 Degl’ Inni Sagrì 

' . Jìmul Baraclho 

iu fmfiterna fixcftla ; • 


» -, ^ 

^efu tilt fit gloria 
^ • §lu$ natU5 es de Virghe 9 

Cum Fatre j & almo SptfH/f % - 
t Jufempìterna fcecala * 

* • • 

Ij^eo Patri pt gloria >-•*=• 

Et Pillo 9 qui ò mortuìi ' 
Surr^xit 9 ac paniclit^ ^ 
la fempheraa fuecula • 

• f * * » 

<* • 

^ • * 

^efu tibl pt gloria i 

vìUor in Ctelum redh » • ^ 

Cum Patrcy & almo Spirititi 

lafempìterm fttcftla » 
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P AKT*B Ta RZ A. tos 

E infiemc al Santo Spirito , 

Ne fempiterni fccoJi . 

Ter lo Temfo dì Nat ale ^ 0* Ottawe 
della B. V*y ì^ vece dì dette 
fin àie j fi dice • 

•A tè Gesù fia gloria 9 
Che nato fei di Vergine , 

E al Padre, c al Sommo Spirito 
Ne fempiterni fecoli . 

Per lo2*empù di Pafqua fi dice 
• il fegtténte . ' • •- 

A Dio Padre fia gloria , 

E alTuo Figlio unigenito 
f Rifórto , & al Paiaclito , 

Ne fempiterni fecoli . - 
• -Vair Afcen fi on è fino alla PerJtecofie 

fi dice • 

‘'A te Gesù fia gloria , 

Che ritorni aH’Empfreo , 

E al Padre , e aH’almo Spirito 
Ne fempiterni fecoli . 


È S 
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io 6 , Degl’^Inni Sagri 
• * » • • • » • 

. . ^ ^ V . • * 

< .- ■ 

' ìtr Ar 

^ ' I ‘ " 

I ste Confeffqr Domini eolen^ 

tei . • 

§luem pi} laudante Pop ali per 
Orhem i 

^ Hac dìehetuimeruitheatat 
Scandere, fedeS'- 

.^Slnpn^eft die$.obitus,dicitur' 
Hàe dìe ", datati merait fupre-- 
moi : ' ' ' 

' Laudìiddonorei ^ ’ 

^i piai; prudens , humilii:^ padi- 

: 

; Sohrìqm x duxit: pne- ' late ^i- 
tam . 

Vonec humanoi anìmavit qu- 
. ra 

. • Spiritai art ai •• - 

Cujai .oh pr^Jiani merìtam . fre-- 
qfaenter , 

Mgra^ qua paj]im jacaere y mem^ 

' bra y 

Viri- 
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pARTa TéRZ-'À* 'joy 

Per ìin Conftffor'é Pontéfice % 
ò non Pontefice ^ ' ‘ 

a Ucil(^ .di Dio' C^nfcflbrbcà-^ 

. to , . ; 

- ,_Gde pi^m^iite.TPopoIo fedele 
^ Celebra 9 in quello giorno for- 
“^tunato ; J 

Afcelc al Òielo ; . - 
Se non e lì^to'eno 4e\Uì^ mòrte p dice, 
XJgJei).ra- 9 :in quefctglornò gI^aki 
onori ^ 

c * . ‘ Ebbe dMode; 

Pietà 9 Prudenza in Uoiiltàde , e 
. ... ;feilZ 4 - i. . 

Macchia di colpa 9 Purità Ib- 
ftemie;.: v 

Sinché Fumane membra lue , 
vitale \ - 
Ebbero Spirto . 

Per Io cui fommo mèrito, ro- 
vente * : 

GF infermi corpi .de - mortali 

y j' . ' . . 1 . 

E 6 Che 
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vicB .Dbgl’Inki Sagrì 

Vhìhus ^morhi domith > ' 

^ n 

Réftìtuufitur . 

ifofief htnc ìUì. Ckorui ohfequé^ 
tem . 

' Coficìnit laudem » ceìehrefque 
* .. palmasi 

Vt piti ejus prccibus ju*ve^ 
mur. ‘ . . > 


. Omne per éi^vum i 
Jalus illì.'i . decui 9 atque^ 

tui y 

fuper Ceelì folh coru* 

, . Jeans , : ' ' ' 

^otìui mundi ferìem ' guber*^ 
’ .'naù . 

T rtms y & Vnus • 

" f * 

♦ . f • ' 

..... ^ 4 - *t 

jf 


J Efu y Corona Virgìnum V 
mater tlla concìpìt' 
- ■ ■ fola wgo parturìt y 

H<^c %^Qta eie meni accìpe* 


•- > 
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Parte Terza. 169 
Che lungo tempo giacquero i 
tornaro 
Alla fallite l 

Quindi d’bflequio pieno ’l ixoftiro 
Coro , ' . " 

Canta fue Iodi , celebra fue 
glorie, 

-Perchè ’l poffente Patrocinio 
fuo 

< Sempre cigiovi . ' 

A Dio falute fia , virtute, c onó-- * 

Cheibvra ’l Soglio dèirEmpl-i 
reo fiede , 

E la mondiale màcchina go-ì 
verna-, - ^ 

Unico , e Trino . 

Per le SS» Verghi • 

G Oroha de’ le Vergini , 

• Figlio di'Madre Vergine f 
O Gesù'Clementiirimo , • 
Ricevi quelle fiippliche . 
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iio Dbgl’ Jnni. SagiÌt 
^ul pernii Intuir lìllà , . : 

"* * ■ — 14 * * •* * 

oeptus Ctjoréts Vtrgtnum ^ 
Spofffus decor ut glprlà 
- Spo^ffq^e reddent.pr Piemìa ^ * > 

^^ocùr/tque tendh ; Vìrgittes 
.. Seqmni^r^j at^ue.la^dlbus \ 
Fofl ie canentet curfttant , 
liymnofquje-dukes perfonanP *- 
Yedeprecawùr fuppltcet j - 
Noflrìs\m addasi fiufibus , 
NeJcìjfp^ pror/ùf qm^ .y.- . 
Corrupiìoms iuluera . . / 
JFìrtus y honor^ laur , glorict^’' 

' Deo Patri cum Fììlo,^ , , , 

. SanBo fmul Par àdito 
là f(SCulorum fcecula.^^ 


r f \ 




i» V. 


' ^ f 


v) ^ 


LI 


efu tibi Jìt gloria 
^l^'Uatut et de \/IrgÌ)te * ’ 
t 9^^ Patre , almo Spirita ^ 

' l^ Jempì ter ua jkcaja, m . / ; 

■ f t t 

i. 1* Deo 
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P A RY a Tiì R z A. Il t 
Tu , che frà Gi^li candidi 
Cammini , e fra ie Vergini . 
Spofo pieno, di gloria , 

Dando à tue Spofe premio • 
Ovunque. vai ti féguono' 
Le^ergìni, e feguendoti 
Giulive Tempre lodanti 
Con Inni, c dolci cantici’.. . 

Tè preghiam fuppliehévoli , 
Xh’inoftri corruttibili ; 

Senfi 'mai .non otténgaiio l 
Sù la ragion dominio * 

Virtù , Lode, onor , gloria 
Al Padre, é all’Unigenito 
E infìeiTie.algranParaclito‘ 
'Ne'fccoli de.feqoli'.. 

Frà le Otta^^e della tempo^ 
di Natale^ in n^eee di d. Finale 
ft dice U feguente .. 
AtèGesùliagloria,. i . •. 

Che nato fci di V^ergHie'^^ 

E ai Padre, e al Sommo Spirito 
Nefcfnpiteniifccoli l .. . . 

Fet 
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4 j 2 Degl ' Inni S agiu ' 


Deo Patri ftt gloria » 

Et Fllio , qui à mortuU 
Surrexh , ac Par adito 
In fempiterna faccula . 


^efu tibi fit gloria 9 

§lui *itiHor in codum redb 9 
Cam. patre & almo SpilitH i 
. In fempiterna fecula • 




I [7 Ortem ^virili pecore 

Laudemus omnes Fteminamf ' . 
^j^afanditath glori à 
'ì^Zib/que fulget inclyta^ • •' 

Hate fanùo amore faucia 9 

Dam Mundi amvrem no^iutni - 
Horrefeit > ad Ccelejìia 
c> . . - jf^ir peregìt arduum . • ^ 

Carnem domantjejahiis 9 - - 

Dukique mentem pabulo 
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P arte Tb RZ A. iij 

per lo tempo dì Fafqua Jì dìct* 

K Dio Padre fia gloria 
E al fuo Figlio unigenito 
Riforto , & al Paraclito , 

Ne fèrnpiterni fecoli . 

DalF Afcenjìone- alla Pentecojìe 
fi dice • 

Al tè Gesù fia gloria, ' , 

Che ritorni all’Empireo ' 

E ài Padre , e all’almo Spirito 
Ne fempìterni fecoli • 


per ftna S. Vedova ^ 

t « A Donna forte , & inclita, 

4 Che da per tutto è fplendidà 
Difantità per gloria , 

Oggi da noi fi cèlebri . ^ 
Quefta d’ Amor fantiffimo 
Ripiena , dal nocévole 
Amor mondano vólgefi 
Al Ciel per via difficile • 
Digiuna , e ’l corpo màcera 
Prega , e nodrifce TAninia , 

Oli-: 
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14 DhgLj Inni 
OrathnU nuttìent , ^ 

Cceli potìtur gaudiìs , , ; 

Jlex Chrtflenjtif^us fortium f 
magna folui effich > 

Hujus precatu quafumus,, 

. Audi henlgnus fupplicts : 

'Deo' Patri Jìt gloria > 

Ejufque foli Filio 9 t 

Cum Spirita Paraclho y 
, JVutiCyó'percm^f^cftlu^f 

^€.fu 9 tlM 

^ìnatus es de Virgìtte i 
Cum Patrey Ó* almo Spiritu p""‘ 
■ In femphernaf accula . 


Deo P afri Jìt ^orìa y , 
Et Filio y qui à mortuìs 
Surrexh y ac Paraclito-x, 
In fempiterna faecula ♦ 



> . 
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P ‘A R r B T B R z A . 1 1-5 
Onde con quefto pafcola 
Giugne aH’eterno gàudio • 
OCrifto Rè fortilTìma , 

Che fai cofe mirabili, 

Di quefta Eletta in grazia , 
Senti le noftre fuppliche • 

A Dio Padre fia gloria , 

E al Tuo Figlio Unigenito,' 
Con lo Spirto Paraclito , > 

Ora , c per ogni fecola ► 
le'O^ctdv^ della B^^ ìn *V€,ce dsl 
detto Flmk.ft dic€.^ ' v 
A tèXjesùlìa gloria ' . 

Che nato fei di Vergine y 
E^al Padre, e-al Sommo Spirito^ 
Ne fempiterni fecoli • 

Per lo tempo di Pafqua ft dice 
il fegtfeme ^ 

A Dio Padre fia gloria , 

E al Tuo Figlio Unigenito 
Riforto , (& al Paraclito y 
Ne fempiterni fecoli ^ 

HaW Afceftjione fwo alla Pemecofte ,* 
^ M dice .. 

Atd 
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ii6 . Degi.’ iKNr SÀGRf 

^efu tthì [tt gloria , 

yi&or ì» coslum redìs , 
CufuFatre , &• almo Spirti ft 
Iti fimpìterm facula « 


C jikfth Vrhi ^erHfalem f 
Beata paeis *viJìo 9 
Siua celfa de vtventìbut 
Satcìs ad afira tolleris 9 
Spoaf<eque ritti cingerh 
Mille Angeloram mìllibut % 
O fine mpta profperà » 

• Dotata Patrìs glori à 9 
Méfperfa Sportfi gratìà 9 
Regina firmojìjjima 9 
Cbriflo j agata Princìpi y 
Cali corufia Cìvitas • 
Jrììo.margarith emìcanty 
patentqae canBis oftia : 
Virtute namque pravià 
- Mortalis ìlluc duci tur 9 
Amore Chrifti percitus. 
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Par'tb Tur 2 a. 
tè Gesù fia gloria , 

Che ritorni airfimpfreo , 

E al Padre , e alPalmo Spirito^ 
Ne Sempiterni Secoli . 


P er la Dedlcazfo/fe dèlia Chìefa . ' 

C EIefte GerosóJima , 

Che Sei Vifion pacffict f 
11 cui alto ediffzio 
Di vive pietre fórmafi : 

E come Spola cfngonti ^ 

^ Mille con mille altr’ Angiólì. 
IpoSata in Sorte pr ©Spera , 

Il Padre a tè Sua gloria , 

Lo Spoft) a rè Sua grazia > 

Beila Regina , dónanò 9 
Unita à Crifto Principe V 
Città del Cielo Splendida ; 

)i gemme ornate , s’àprono • 

A ognun tue Porte lucide , ‘ I 
Che di Virtù col mèrito 
A Tè Rrada facéndolì , 
L’Aiuqj: di ìRq fécegli ^ ^ 


DigitiZi :'. : . 



n8 Desi.* iNNr Sagrì 
l'or menta qutfyuh fujìinet 2 ' . 

gcalprt falubrtsl&ibusy 
- Bt tunfwne plurimà j i 

Fabrt polita malleo . . i 
Flanc faxa^molem conflruunt 
. Aptifqae, jun^a nexìbus 
Locantur in fajìigio . 

Pecus Parenti debiturn 

Sh ujqptequaque Altijfimo ^ - 

pjatoque Fatris unico > - 
£t incjjito FaracUto 9 . 

Cui la US 9 potejìas 9 gloria . • « 

. /Eterna Jlt, per faculaj^ 

t ' 

T e lucls ante terminum9 

Rerum Creator 9 pojcìmus > 
Vt prò tuà.clementìa 
Sis Praful 9 Ó* cuflodìa . 
Procul recedant fomnia 9 
Et noBium phantafmata : ^ 
pìofiemque nojìrum comprime^f 
polluantur cor por a ■* ■ 


• • 


P'X'RTB t'BBz;. t,a 

vincere. - 

VOI) coJpi falutévoJi 
Di Fabro pcrfcttjffirno 
Quefte Pietre s’aflfnario , - 
^be la gran Mole eflóllono 
fcclattameine unendo^. 

In alto lì collocano . 

X onor debito dkfì 

Padre i\ltiflìmo, 

al Figlio Unica, 

E inclito Paraci ito 

Eode 9 potenza , e glòria ' 

J>ia per gli cternifécoJi. ^ 


€9* la Compieta « 

P I ^ ch’il Sole afeònda/; , 

t p Creator benèfico , 

Ad avere preghiamóti 
Di noi cura , c cufiódia . 

lagni 5 e de’ Je tenebre ^ 

1 Fantafmi , &• j Spii iti , 

Chi noflri corpi macchiano , 
Deh frena , •& aJiontànaci . • 

‘ O, Ge- 
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" Prafla 9 Pater pii ffme , . . ^ 

Patrique compar Vnice 9 
Cum Spiritu ParacUto 9 
Reg<nam per omne faculum . . 
' ■ ■ ' ' • • .' ) 

• . • ♦ 
. . • I 

* s « 

• • f . ' > ■ l 


y^efu tsbift gloria i 

mtus es de Virgine i . i 
Cum Patte 9 ^ almo Spiritai 9 
lu f empii ernafacula M . 


tUfiJit gloria 9 
. apparuifti gentihus 
Cam Patre 9 c 5 * almo Spiritu f ! 
bffifnpìteruaféecula. . 

^ea patri Jit gloriai 
Et Fìlio 9 ^/y; 4} mortttis 
Satretiìi , Paraclk^ 

n 
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P A RT E T E A. ISI 

0 Genitor‘pijirimo , * *- 

Che col Figlio unigenito > 

E col Divino Spirito 
Regni , quefto concedici . 
fer lo tempo l^atalhto del $Sìgf/orCj 
e per le Fefie , ó* 'Ottave della 
e del Corpo del Signore 9 
i» vece del detto Finale ? ft canta 
il feguente . 

A Tè Gesùiia gloria 9 
Che nato fci di Vergine 9 
E al Padre, c al Sommo Spirit09 
Ne fempiterni lecolì .. 
per la Fejìa , ó* Ottava deW Epi- 
fanìa 9 fi canta . 

A tè Gesù lìa gloria 9 
Che fei comparfb agli Uomini 
E al Padre>e al SommoSpirit09 
Ne fempiterni fecoli . 
per lo tempoPafquale 9 e dì Pente- 
colle 9 fi canta . 

A Dio Padre lìa gloria 
E al fuo Figlio unigenito 
Riforto , & al Paraclito t 

F ,Nc 
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I» fempìterna f CSC ula • 

^efu j ttht pt gloria i 
^ §luì Viiìor ift c/lum redis f 
. Cum Patre 9 & almo Spirita ì 
In fempitema f escala • 



^efu 9 tibijit gloria j 
^ui te revelas parvulU 9 
Cum Patre 9 ó* almo SpiriWf 
In fempitema fecola , 


» 

^ .... 
S^j 

■ ' m 


Sto» 


[ 
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PtAR TB' Tb R ZA^ 125 
Ne Tempi terni fecoli • 

"Dalf Afcenfwne fmo alla Pentc-^ 
cojte Jt canta* 

A te Gesù fia gloria , ^ 

: Che ritorni all’Empireo , 

E al Padre, e alTalmo Spirito,’ 
Ne Tempiterni Tecoli . 

Per la Trasfigurazione del Signore 
fi canta . ’• 

A tè Gesù Ila gloria , .. 

Ch’à fanciulli riveliti , 

E al Padre, e all’almo Spirito , 
Ne Tempiterni Tecoli , 


Itliii tSlte ^ 

IP «IP «IP 

’ìsr 


F 2 PAJl‘ 
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S ion venite Ftlta 9 

Hodtè Marìam vtfere i •' 
Diva afjìuentem gratta 9 
* Tbronum petentem gloria • 
Gaudent ftupentes Angeli ... 
Hac Virgo dùm progredii ut 
A urora t am quàm fulgida 9 
Innixa faper Filìum . 

Complentur hìc qua dixerat 
Propbeta David pracinens : 

In auri amiBu 9 Numinis 9 
Regina 9 dextris 9 aftitit • 

FJàm fola noflra extollitur 
FJatura fuprà ccelicos 
Ceetustn alma Virgine 9 
§lua carne l^umen indtttt » 

tr^ii 
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FJRTE QVJRTJ. 

DEGL’INNI AGGIUNTI. 

t 

Per lut Solennità deW AJfunzionc 
' dì Maria Vergine • 

F iglie di Sion inclite 
Oggi à veder venitene 
Maria colma di grazia 9 
Ch’ai Trono và di gloria . 
Ammiratori gli Angioli', 

La veggono , c ne godono , . 
Chexomc Aurora fulgida 
Alfuo Dilettò. appoggiali • 

Gli oracoli qui adémpionfi .j 
DiiDavide : In Vefie àurea » 
Che là Regina à déllera • 

Del Nume troverébbelì . . 
Mercè , che fovrà gli Angioli 0 
11 noRro frale eflóllefi 
Nell’alma intatta Vergine , 
Madre del Nume Altiiiimo . 

F 5 Or 
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5 26 Dagl’ Inni Sagri 

^rgò ( afferente^ lìllà. ). , 

‘ lllam beatam diche : - - - - ^ 

lllam fcquentei laudihui y 
JQmnei cananìui eettiiil • . i 
^efu 9 tìbi par gloria , 

Mairi Coronani deferens y . ^ 

Cum Fatre , & almo Spìrìtu y 
Eterna Jh per te7?ìpora • 


• V. - 


I ) Atrls Supernl Pilla ; . 

t - V erbìque Mater ìnclyta y ^ 
pt Sponfa San&i Spiritus ) 

Hàc luce nobis emicat • . . 

Caudet Daz'id cum Patrìbus y 
Giudei Chorus Cceleflìum ; . 
pt Terra nofi'ra concìnit y ) 
PriiBum fuum yqua protulit f 
]0 Virgo felìcijftma y * 

^jia fole fulges cleri or y 
rpunàque furgis pulcbrìor y . 

• nJinc coronane Jydera L 



Parte Qu a r t a • 127 

Or da voi ( gigli offrendole ) 

Ella beata dicali : 

EU a da^ noi feguendofi « 

Cantiamo , e diciam’ umili . 
Uguale à Gesù gloria > 1 

Da cui Maria coronali , 

Col Padre , e col Pai adito 
Sia. per gli eterni fecoli . 

. jk 

» 

la ^Nafcìia , Concezztone. ^ 
è Prèfemaziom dì M* V* ' 

d . . V.» - . * » - . ' - • ^ 

• 4. w ' 

F iglia del Padre ingènito , 
Madre dèi Figlio , & inclita 
Spofa del gran Paracl ito , 

* . Oggi'MARiA li célebfa '. 

David co’ Padri gódenè » 

E *1 Cprp deirEmpireo t 
E da’ la T erra càntafi 
' . Ghe.fi bel frutto ha datoci ^ 

O Verginfdiciflima , » . 

Che fei.del Sol più fplendida > 
De’ Ja.Luna più. candida , 

Cui Sertogli Altri or formano. 

U E 4 Tè 
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J^ojì te canentes currìmus 9 
Hynjfjofque nojìrot jungimui 
Chorh fuper ni 5 ^ accipe 
^incera cordh gaudia . 
Precare nìinc PiìJJtma 9 
Vicina fedens Numinl 9 
V$ canticum 9 quod pfalUmus 9 
Dicamus omne in.fccettluf» • 
^efu ti hi ftt gloria 
, §lui nattfs es de Virgìne > . . . 
Cum Patre^ j & alma. SpiritUf 
Jn /empì ter» a facula . 


A Nna gratifico .plaudite No^ 
mìni 

Gentes Chrìfiicola 9 plaudite^ 
gloriai ■ 

cChriJH V9t Aviam 1 dicite 9 Oce» 
Ift es 9 r 

Matrèrn Mette Virginis • 

Hac terrìs meruìt gignere Gra- 
tiawi. . . 

^ - Et 
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Parte Q^u a r t a . 12^ 

Té fcguendp , cantiamoti : ‘ 

E unendo i noftri cantici 

• - A qu'e’ del Cielo ; piacciati . 

Del Cor lineerò il gaudio . 

E già , ch’ai Nume prodima 
Siedi , Pietola or prégalo , ’ ’ 
Che quello nollro càntico 
Cantiam per ogni fécplo .. 

A Tè Gesù fia gloria , : . . 

• ‘ Che nato ferdi -Vergine 9 .. 

E al Padre, e al Sommo Spirito» 
Ne fempiterni fecpli . . ^ 

Per S» Anna . 

D ’ Anna al gratifico Nomc^ 
s’applàuda : 

Dal fedel Popolo l'Ava fi cè- 
lebri, 

Di Crino : lodino i Cori An- 
gélicì 

' • La Madre deMa Vergine . 
Quella ebbe merito darci la Gra- 
zia » 

F 5 Fai 
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Et C^lo Dominar» : fendere 
fono 

Hinc utrofque decet latìtìa me--. 

,loi i- . 

Vìva , & thura Beo dare • 

O feiix Atavìs , Anna 9 celehrìz 
bus 9 

Tuà fed canerìs Prole bea-- 
tìon 

Cui nùnquàm fmìlem protulit 
^'.,'..anteày l 

pjèc pofl. E^minaproferet,^ . ^ 
Tu vicina Peo 9 Gloria Cceli^ 

tumy . _ \ 

Tu noftrì popuH Praftdium 9 ^ 

: Decus: • ' '' 

p/obìs redde tuum 9 propitium, 
■ , \ ..tua 

Nepotem prece Filìa» 

Tu Trina , ò Deìtas 9 unaque re* 
fpice 

Pfallentes famulos : fufeipe gra-* 
tias 9 

grati repewnt ; Ó* tihì 
gl ori am ^ An^, 
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Parts' Q_u à r t aw ifi 

E al .Ciclo r inclita’ Rdgina : 
Débbonfi 

Quindi à Lei'ca'ntici da ogn’un 
di gàudio > 

E a Dio* gr incenfi •porgere . 
fei celebre per gli Avi 
nobili; ■ 

Maicliciffima per lo tuo Gér- 
mine j 

A cui mai fimile nel mondo 
videfi'v 

Nè‘ fi vedrà poi nafeere • 

A Dio tù proliima , del Ciel fei 

..gloria: . 

Del noftro Popolo tù fei Prefi- 
dio : 

Di Maria, in grazia , tua figlia, 
'Tendici 

li Nipote propizio . 

O Trina, & Unico Nume, Pio 
guardaci , 

Grati ti fianò quell’ Inni , c 
Cantici, 

Che grati ofFriarnoti:Fa, che la 

^ gloria F 6 D’Aii'» 
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^ Anna h laudìbui €§€ras* 


He «% 
★ 


P Ater Marta VtrgìnU i . ^ 

. Annaque Conjux Joachint i 
Socer ^ofepht nobtlìs f . . 
Chrtftique Ave clartjfme • 

Te pfallimus y te pofctmut » 

' Deterfa cunBts fordìbus > * - 

Vt corda noflra prapares y 
manda quarte , Numtni • 
Apud Nepotem grattò 

^t pr azalee , fac quafumus f 
. Vt not folutps corpore ... 
Ad regna coeli trans ferat * . ) 
T,r<^a , Beata Trtnitas , - _ 

^od fupplicantèr pofctmut 
Ad nomtnis laudem tuì 
Per Joachim fuff'ragta • 


* ^ 

*■ 

I 

P HtUppe , Lux clarijfttna f 
Illujìre Sydus atberis j 
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Partb Quarta; 
D'Anna le laudi accréfcanti. 

pQr S. Gioacchho . 

f 

P Adre di Maria Vergine ; 

E d’Anna Spofo egregio : 
Del gran Giufeppe Suòcero 9 
Di Crifto Avo chiariiliaio . 

Tè cantiamo , e preghiamoti » 
Che mondi d’ogni macola » 

I noftri Cuori piacciano 
Al Nume , ch’è purillimo .* 
Giacché prevai tua grazia 
Predo ’l Nipote ; impétraci , 
Che , quando farem liberi 
Dal CorpO) al Cielo chiamici • 
O Sommo Dio concèdici 
Ciò, ch'à maggior tua gloria 
Chiediamo Suppliche voli 9 
Di Gioacchin pe’ mèriti . 

Per *S. Filippo Neri • 

L uce, ò F ilippo, fplendida, 
Stella dclGiel chiarillima , 

Cui 
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134^ Sagr i’ ' ; 

^ut manè vita ,, C^: vefperff 
tuljìjìi am orti lumino • 

Tu noi fopore crtmìnutrì., . 
Nùnc etccitarì pojìula y 
Vtte fvquei^ef pravtùmt >' ’ 
S olem colamtti gratta . 

Ec^ oxcubantes p/aUimus : ^ . 
lu noi dace y quo Spìrttu 
Ornare pojfimus Deum y 
^^em jic amajìi forvi dè 
Esempla contìnontta y > 
roi caducai do forti y 
Frocefque fufa in noSìibuc 
^ Noi ire ad afira illumineut • 
Cbriftt fidolti forvule , . 

, ^ Templi Sacerdoi inclyte y 1 
^ui dum lìtaroi Hoflian^ 

; Vultu nitebai igneo . 

Tot parturijìi filtoi y 
^mt recreafii dehtloi > . 

Et nutrttfli parsuloi 
Orationti pabulo^' ' ' - • 

O Purìtatii Lilium , ' ' 

, Cui Virgi n alo m glori am 


Pa:Rtb Quarta.; ig$. 
Cui il morire , c ’l vivere 
D’Amor* i Rai illuftraronó,. 

Tu fa , che noi , dcftandoci ^ 
Ornai dal Tonno peflìmo , 
Seguendo tè , volgiamoci ^ 
Al.Sole de’ la Grazia . 

E Detti, c'ccone à cantici : 

Or di , con quale Spirito 
Dio amare da noi pottàli , 
Ch’amaifti cosi fervido , . 

Fa , che l’illuttre Efempio . ^ 

Con cui tù ilMondo abbomini> 
E le nptturne fuppliche , 

Lume pe’l Ciel ci diano . 

Fido di Critto", & inclito 

Servo ,, e Minittro al Tempio > 
Che offrendo il Sagrifizio , , 

Di luce ardevi infolita ^ ^ 

Di tè figlie tant’Anime , 

Quanti i nodriti furono , 

E i rinforzati deboli 
Dell*Orazìon col pafcolo • 

O Fior di Pudicizia , 

Cui la Vcrginal gloria 

Da 
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ulla labei abflulìt 9 
Peccata odore detegens • - 
Caftui yfed ìpfe bumillmun 
Pauper yjed a ur um prodigi s : ■ 
Pradem y fed amens fingerli ; • 
Dignui y fed berrei infulai • 

Tu Charitatii <uulnere 
Transfixui admìrabilì 9 
Cor contìnere non vaia 
Inter Sinui angufiiai » 
prgàatnpliantur vifeera ì 
' Pati reluBam carcerem - • 
Corpulfat intui ofiium » 

Vt currat ad calefiia • 

Deo Patri fit gloria 9 
fiJatoque Putrii unico » • 

px inclyto Par adito ■ - 
Nunc , ó* per orane fieculut» • 
Amen * 


UFFI- 
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Parte Quarta. 157 
Da niuna macchia tolfcii , 

Che 4 fetor fuo fcuoprivati . 
Sci Cado , & umiliffimo : 

Povero 9 e d'auro Prodigo : 
Saggio , c ti fìngi ftolfdo : 
Degno , e rifiuti Tlnfule • 

Da Carità mirabile 
11 Core tuo piagatoli 9 
Del feno trà Tanguftie 
Più contener non puótefi . 
Onde '1 Petto dilàtafi , 

Ch’il di lui ftretto carcere 
Non vuoPil Cór , che corretcj 
E al Ciel volar , defidera . 

. Dio Padre Ila gloria , 

E del Padre al Figlio unico 
E alPinclito Paraclito , 

Ora 9 e per ogni fecolo . 
per lo Tempo dì Pafqua 9 e dell' A- 
fcenpofte9 in ^'ece del d. Fittale 
ft dice come à car* izi* 


UF- 
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UFFlZIUOLo’ 

INNODICO 

AD ONORE 

• • t 

DI 

S. FILIPPO NERI 

* . . > 

: :A:MATTUT1N0, ; 

• , : * 

B Enediftum fit Nonacn Domi- 
ni Noftrijefu : Virginis JVIa- 
.. riae Matris ejus : Sanfti Philippi 
Nerij,ac totius Coeleftis Curiac, 
inaetcrnum. Amen . 

D omine labia mea aperies . 
Et OS mcuni annunciabit 
laudgia.tuamf_. ...... 

Deus 
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140 Uffiziuolo Imnodico 
Deus iii adjutorium meu intende. 
T^. Domine ad adjuvandum me 
fettina . 

Gloria Patri , & Filio ? & Spiri- 
mi Sanffo . SicQt crat in prin- 
cipio , & nunc, & femper , & in 
ttecula feculorum . Amen • 
Alleluja . h cui ^eee, dalla Set^ 
tuagejima Jìno al Sabato Santo^fi 
• dice: Lslus tibi Domine. Rex 
seternae gloriae ‘ ^ • 

P Hilippus ab infantià -Deum 
timere coepit ; 

Studioque ci fcrviendi> quod 
mente concepir , ^ 

Amplam haereditatem Patirui 
non accepit , . ^ 

Sed perfeftae Virtutis femitam 
fufeepit. • 

■ Afftìfofta • 

E Ùgc ferve bone , & fideliì» 
quia fuprà multa te contti- 
tuam > dicit Dominus 

f. In 
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Di S. Filippo Neri. 141 
1^. In bonitatc, & alacritato 
animae fuae placuit Deo . 
Ipfc enim fuit Pars cjus , Se 
hacreditas . 

Oremus . 

D Eus , qui B. Philippum Con- 
felTorem tuuni Sanftorum 
gloria fublimalli , concedo 
propitius , ut cujus commemo- 
ratione Isetamur, ejus virtu- 
tum proficiamus exemplo . Per 
Chriftum Dominum Noftruni . 
Amen ► 

A. PRIMA. 

D Eus in adjutorium meum in- 
tende. 

Domine > ad adjuvandum me 
fettina . 

.Gloria^ Patri &c. 

luuo • 

R Omam profeaus, orando 
pernoaabat , 

Jugltèr feptem Ecclcfias vifita- 
bat , 

Jc- 
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142 UfFIZIUOLO lNlh)DfcO 
Jcjunio , ac flagris mcmbrà fu'a 
doniabat 9 

. Animarumque faluti opcfam 
dabat . 

Antifona . 

S AIvc Contcmptor Saeculi , & 
veritatis Doftor ; deduc nos 
in viam reftam 9 ut camus in 
Civitatcm habitationis . 

Ipfe eftdireftus adpoeniten- , 
tiam gcntis . 

1 ^. Et in diebus pecc^torum cor- 
roboravit Pietatcm . 

Oremai . 

T e fupplices cxoramus , Pieii- 
tillime Deus 9 ut fìcut famu-w 
' ]um tuum Pbilippum pracvcni- ' 
ili in bencdiftionibus dulccdi— 
nis : ita corda , fermoncs , Se 
aflus noftros in viam manda- 
torum tuorum dirigere , bene- 
dicere, & fanftificare digneris.^ 
Per Chriflum Dominum No- 
llrum. Amen. 

A 
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Di S. Filippo Neri i ■ 14^ 
A. TERZA. ' 

r VEus in adjutorium mcum in- 
A tende . 

^.Domine ad adjuvandum me 
flina . 

Gloria Patri &c. 

M Irà Dei charitate vulnera- 

Et coftulis , & finn diJatatur : 
Amoris^ vi frequente!* incita- 
/ tur :: * 

In aera, facra facicns , cleva- 

• -tur. . ... 

' Antìfona . ' 

S AIve Spiritus- Sancii Habita- 
cuJum, & Gemma Sacerdo- 
' tum : cliaritatis tiiae , tribue , 
nos effe participes . 
f. JmpJevit eum Dominus Spiri- 
ta Sapicntìae & inteJIeflus . 
Jucunditatem , & exiiltatio- 
pem thefaurizavit fuper eum . 

» i 

. V 

" ' - ‘ - - Ore- 
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144 UfFI21U0L0 Innodjco 
Oremus . 

S Piritum Sanflum tuum , qui 
in cor Beati Philippi mirabi- 
litèr defccndit , qusefumus Do- 
mine, cordibus noftris infundej 
ut codem nos replcti,quod jpfc 
Famulus tuus amavit,amemus3 
.. & quod docuit j .cxcquamur . 
Per Chriftum Dominum No- 
flrum . Amen . 

A SESTA . 

D Eus in adjutorium meum 
intende. ■ i ^ ; . cl 
Domine ad adjuvandum me 
fettina. . 

Gloria Patri &c. 

Inno . 

S Empcr illumRomavidit ab- 
horrentem 

. Ab honoribus: Qusc DeiTurit 
quserentem : 

Populos caelettem Doflrinam 
I edocenrem , 

Et miro fafpè fplcndorc reful- 
gentem . An- 
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Di- S. Filippo Nbri. 14J 

Antifona • 

S AIvc nova. Lux Ecckfìx : 8 r ' 
Speculum Saiiftitatis: illumi- 
na fcdcntcs in tenebris , & um» 
brà mortis . : 

f. Beatus , quem tu crudicrisi 
Domine • 

91. Et de veritàte tua docueris 
cum . 

> 

.Orémus\. 

B EatiiPhilippi Virtutes, & me- 
rita recolcntes , quaefumus 
Domine ,'Sanfti Nominis tui 
timore , & amorem nos jugitcr 
- habere concedas. Pcr,Chrifluny 
Dominum Noftrum . Amen . 

■ A .NONA;-! ’ ; 

D eus in adjutorìum. meum 
intende*’ /*• 

Domine ad adjuvandum me 
fedina * 

jloria Patri , &c. 


ia6 Uffiziuolo Innodico 
. . . IfiJIQ . 

A Dacmonibus intcrdùm angc- 
batur : ^ 

Odio ab hominibus impiis habe-^ 
batur : 

Nec tamèn i propofito amovcr- 

batur ; r • ' 

Nàm à Dco , cui haerebat, fulcicr 

batur . 

Antifona • 

S Alve Viftinia Charàtatis» ^ 
Patienti^ Exemplar: pr«fla , 
: ut in patientià poiridcamus 
animas noftras . 

Lxtctur Anima veftra in mi- 
.fcricordià ejus . 

ijt. Et non confundemini in laudcj 
...ipfius v ! 1 / 

Oremus . . ' • - 

I Ntcrccflio nosjqu^fumus Dne, 
B. Philippi , & ab incurfu > ac 
Daemonio mendiano dcfcn^ 
dat : & orationi femper inten- 
tos ? tuis faciat inhacrerc man- 

d^- 
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< Di'S.'FkLippo Njbriì 147 
datis . Per. Chriftum Domi- 
num iiioftrum . Amen . . 

A VESPRO. 

D eus in adjutorium meuni 
intende. 

R. Domine ad adjuvandumi me 

feftina. 

Gloria Patri &c. 

Inno . 

P Ropfietise dono mirificè cni- 
tuit : : . 

Saluti aegros , Mortuum vitac-re- 
Rituit : 1 > 

Abfentes (invocatus quibus ad- 
fuit ) « . : i . 

A pracfcntibus periculis eripUit. 
Antìfona . i 

O Beate Philippb Pi*ote£tor 
noRer , fuccurre nobis mi- 
feris : refpice de coclò ; Salva 
nos , vivifica nos , & trahe nos 
poR te . , 

Spirita magno vidit ultima , 
^ cohToIatus eR lugenteg . . . 

G 2 ORen-' 
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14 ^ Uffiziuolo r^NòniGo 
Oftendit futura , & abfcondi- 
ta antequam evenirent*^ 
Oremus 0 ' 

D eus, quìB. Phiuppum, igne 
Divini Amoris ad Anhnar 
. rumfalutem accenfum , miris 
gratiac tux Donis decoraci ] 
ejus intcrvcntionc nos refove i 
& falutem Animae , & Corpo- 
> • ris nobjs benignus impende - 
Per Chriftum Doiniiium no- 
^^itrum f Ameri ; 

A COMPIETA, 
Onverte nos P.cus , Saluta- 
-4 ris nofter « 

Et averte iram: tuairiià nobis#^ 
Deus in adjutóriiim. meum in- 

::>|Cri4e,;: ; r..- V.,- 

K*.Domine ad;adjuv:aiidum &c^ ' 
Gloria Patri. 

j Inno 

Ti yr Eritis tandem plenus , fuac 
XVJk mortis die 
^rgvifwrecreatus Virginis Marìg 
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Oi'S. Filmo Nbri^ '149 
ÌAlpeeiu , iter ingreflTus cft code- 
ftis vise . 

* Intcr conccntus fuperng mclodìg* 
f Antifona • 

S Anfke Pater Philippe, Preccs 
noftrasfurcipe , viam Sanfti- 
• tatis fac nos tenére j doce , & 
c adjuvaicoelcftem gloriam im- 
petra : à terrsemotibus libera > 
* atque ab otnni maio Romanam 
Ecclefiam defende • 
Gontummationé fungens in 
ara amplificare oblationem ex-^ 
/ celfiRegisi- .r . ' ' ? ' 

Ijjt. Porrexit manum fiiam in 
' batioiic) & libavit de Sanguine 

i . uv«* . . ; 

Oremus* « • ^ 

1 3 Recibùs^& rneritisB.PHiLippì 
. ab omni nos , Domine , ad- 
verfitate cuftodi t atque ante 
dicm exitus noftri per veram 
poenitentiam , puramqué corw 
tcirionehi , peccatorum remif- 
.1 G $ iìo*: 
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/f jO Uffìziuolo Innodicò 
lìone perceptà 9 gloriofi Cof- 
poris Jefu Chrifti Sacramen- 
tum nos dìgnè fumere 9 & de 
morte ad Vitam, quar tu es 9 
:■ pervenire concede . Per eun- 
- dem Chriftum Filium tuurtj 
Dominum Noftrum,quì tecum 
vivit , & regnar in unitato 
. Spiritus Sanfti,Deus per omnia 
^ Saecula Sseculorum . Amen • 

* ; di RaQQomanàazione » 

H As Horas Canonicas cutnì 
attcntione , . . : 

^Sanfte Philippe 9 dixi tui ratione> 
Ut fis memor mei in vita 9 & in 
agone» ^ 

Et vivamus fimul in Coeli regio- 
- nc - Amen . . 

Giaculatoria dì S» Filippo . 

Vergine Maria , Madre di Dio 
Pregate Gesù per mè • 

IN- 


roogle 

/ \ 


Dn, 


INDICE 


ALFABETICO 

'^Dc Tìtoli degl' Inni Sagrì , che, 
in quejìo Libro fi con- 
. . tengono' cìoi . ' 

Per li Giorni , e Feftc . 
de Santi . . 



A 2^gelìCufiodì,\tà\ p.nqì 
zinna. 

)( In tempo dì Pafqua. 

-^pofioli \ - In tuito -Pufio 
)( dell' /inno, p.9 r . 

Anangelì , & Angeli , Comu- 
ne pag.'&i‘ 

P 4 Afien-i 


Digitized by Googic 



Afccnjion^^ 

Àffunta* 

AvvcjUo* 


pag.S 7 . 
pag.iz^. 
pag.i%. 


w t 



C Ateira dì S-Phtro . p.'if' 
Compieta . pag- 119' 

Concezione dì p-it-T' 
Confejfore P^ont. ^d .non Ponte" 
fice. pag-ior 

Converjtone di $ -Paolo, pag.^y 
porpo del Signore ) ò jta Sagrar 
: -mento deWEa(hariJlìa.p-t^y 


D Edic azione della Chìefa', 

; pag-^iv 

Ptolori di M.P^. - pag.i~i. 
’P^omenìche fraP Anno . • f-i. 

f . / •!. ; > Bli~ 


Digiiizoo by Googlc 


• 'i — . 


E 


153 


E Lìfahetia Regina. pa^-lS* 
Epifania . pag* i 

Ermenegildo. [ pag.61. 

Ef alt azione della Croce. ^>25. 



Stia IL , h fia Lunedì . p^y 
Feria Uhjò fa Martedì . 

pag.-t: 


Feria IF^i^ò fa Mercoledì.. p.$* 
Feria V . , òjid Giovedì ', p^ 
Feria VI . , ò fia Venerdì, p.ij. 
Filippo Neri . . pag. i 33 * 



G Abrìelle Arcangelo. ^.87: 
Gioacchino'. ^ ,pagi 33 i 
Giovami Battìfia* • pag^^^. 
« \ . . Gìor. 


Digitized by Coogle 


M4 

Giovedì , è p(i 'Feria V. p.\ i.' 
Giufeppe. pa£-%9- 

1 

« ^ 

I Nnocentì . pag- ^ i • 

Invenzione della Croce.f^^ % ? 







4 


Xj 'Vnedì , ò pa Feria H. 





» 


M Aria Maddalena . 

Maria Vergine , Co- 


. muné. pag.Ve,. 

Martedì , ò fia Feria III . . y».7, 
Martina. .. pttg^ì. 

- ■ - Mar- 


■ Google 

£ » 


Diù!tizf 



Martin foto : ' ; 


pag.103. 
X Fer, lo jempo di 

Martiri pìà )( Per tutto il r<f- 
\ \ fi ^ dell' Armo 

: ' X ~ pog-99- 

Mcrcoìeii ^hfia^Ferìa lf'^: 

MicBek Arcangelo • 

N 

“N . * , 

N jifcìtadìM^ 

Natale del Signore- p - 1 
Nome di Gesù pag.z u 


o 


ò 


Gnì Santi. 


P«g^9\ 


I - 


PJa 


Dtgitized by Google 



1 




P Afqua^ e Tmpa Pafqua^ 

. le . ^ pag.3^. 

Pentecojìe. 

Pietro y e Paolo ^pojlolh p.^ i • 
pi e irà in y ine oli . ^ p^ènì- 

Prefent azione dì p^ix’i^ 


QL" 


Q_ 


f ^ 


Darejìma 




« ■». - 1 1 


■- - r* 



R ‘ . • -. . . . . , - 

*^y ' 


s 

■^^^bhato. " ■ ■ -pag.i^i. 
O Stimmate dì S. Francefeo. 

pag.-]9. 

- - . Tempo 


I 




T 


in 


T Empo dì, fanone dei 
■'pierei. Pm<t-Ò 
Tempo P aj<iuaìe , . ' ■ 

Torrefa i - /^g^.Sgv 

Trasfigurazione del ' Sitare . 

Trtptta... . .. ,1 .pqg-^Ti- 

Tatti Santi ., . . ,s i pog-49* 


V 


ix . ■ t VX X » ...» 

■ * ‘ 

t 

\\ I • > *'\* ■* . ** 





Fftzlaolo' di San Filippa 
Fieri''.' '■•-'■' ^ F'^Ì 9 ' 

ÌFedó'ò’a '■ : y.iij., 

yènanzìo.' ■ [ .f ' pag.6f 
Fenèr dì f òfia, Feria p. 13 ., 
/^ergine f ò piii.plergini , . Co- 
• jntìne. . pag.i 09 . 

IL, fpIn.'K' 

<0, 


'>-rrrsf^ BE- 


Digitized by Google 


benedigtus V . P . xiii; - 

AD FVTVRAM rei MEMORIAM • 

ff »• • ^ 

G Vm ftcut BileBus Filìus i ^ofeph 
cFérdinandus Bilancini^ '^bìlis 
Viterbienfis ; ^uris 2ftriufquc DoBot 
nobis exponi fecit , ipfe Librum » i 
cut Titulm —, Irmi Sagri volgariza ti 
per ufo i e comodo privato di quel- 
le perfone , che non fanno la lingua 
latina 6rc. Cum additione initneOfficit 
pkw By^nnodict ad honorem S* Fhi- 
lippi*ì<lerii in *Almà Vrbe noflra Typis 
mandaverit : fiu 'i^andare intendap : 
mereatur autem , nè olii > qui ex alie^ 
no labore Imrim quarunt , diBum LU I 
hrum in ipfius ^ofephi Ferdinàndi pra^ 
judìciùth , iterupj imprimi ,curènt ; 

éjùfdcm ^òfephi Ferdinandi i«- 
demnitati providere , , ipfumque fpe-‘ 
cialibus famribus y & gratiis profe-^ 
qui volentes p"c. eidem ^ojepho Fer~* 
dinando , ^ ut decennio proxinio 
durante 7^mp tam in "Vrbe pr£- 
diBa , tjuim in reHquo Statu Ecclefia- 


I 


fitco i medìàtè y *vet immediatè 
fubjc^Oy diiium Lihrutn y feu aliquam 
ejus partem , fine fpeciali dm Jofei^ 
} fhi Ferdinandi , aut ab eo caujam ha^ 
Pentium li cent ià , imprimere , • aut ab 
' alio i feu aliis imprejfum vendere , aut 
froponere pojfit , ^poflolicà authori^ 
tathe tenore prafentium concedimus . . 
(Inhibcntes proptered omnibus utriuf 
quefexus Chrifiifidelibus ; prafertim 
^verò Librorum Imprejforibus , ^ 5/- 
hliopolis fuh ^oo. ducatorum auri de 
Camera y' & amijfionis librorum 
Typorum omnium , prò una parte Ca^ 
mera nofira ^poflolica , & prò alia 
\eidem fofepho Ferdinandoy ac prò relU 
qud ^ccufatoriy & pudici exequenti 
irremiffibiliter applicandorum , eo 
ipfo abfqUe ulia declarati 'one incurren, 
panis e ne dm. decennio durante y pw^>- 
diSium Librum ) aut aliquam ejus par- 
temyfine hujufinodi licentidiimprìmere, 
aut ab aiiis imprejfum y feu venalem 
haber^ y ' vel p.roponere quoquomodp 
ftudeant ^c* Mandante's prgpterea Di- 

V ^ ‘ -J . i ; ^ . i . A lelìis 
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le6Hs Filiis noflrts Se^. 

dis Legatìs > feu Vice Zegatis , atét 
^r<ejtdentìbus y Cuhernatorìbus &c» 
jaTiis ^ufiìtÌA, Minlflrìs Frovìncia-^ 
rum y Civìtatum i Tcrrarumy ^ Loco^ 
rum Status mflrì jtriedidiì , , quatenus 
€idem ^ófepho'Ierdinando , Jhu ab eo 
caufaYH hàbentìbusyifi pramijjìs efficacis 
defenfionìs prajtdio ^ffìflentes > ^quan-~ 
dòcumque ab toàcm ^ofepho Ferdinand 
da requlfiti fuerìnt > panas pr^di^as 
€oiUra quafiumque .ìnobadkntes irre* 
mifikiliter texequantur, ,obfl anti- 

bus \ quìbufcumque < ^anflìtutimiibus 
Vrivilegiis &€• Jndultis &c* in 
contrarium xquomadolihet toncejps &Cm 
quibus omnibus ad prcemijforum 
efebi um &c. rpec'ìaliter ‘& exprefsi 
derogarrtus. ^^c.-Vòlumus^ >autem , ut 
earundemprafentium tranjumptisy feu 
exemplis y Ctiam impr^s :é^c. fides 
adhfbeatur :X>atum apud 

S, Mariam Major ém C^c^Die VIL 
gujii ij'iS^Vontifc* nofiru4nno terth • 

Locp 

. F. Card. Oliverius, ^ 
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